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ANCORA DELLE MONETE PONTIFICIE 


Questa controversia’'ia assutito ui nuovo 
aspetto. 

Sin adesso si credeva ebe unico motivo 
al rifiuto delle monete pontificie, per parte 
delle casse pubbliche francesi, fosse. la 
quantità eccessiva messane in corso dal 
governo det Papa. Ed a spiegazione 
della condotta di questo si soggiungeva, che 
il governo pontificio aveva bensi commi- 
surata la quantità dì sei franchi per ogni 
individuo a lui soggetto, ma come protesta 
politica, aveva. come suoi sudditi calcolati 
anche i cittadini delle provincie che già 
appartenevano alla sua dominazione: 

Im questo caso Ta protesta politica cra 
anche un buon affare sotto il Jato finan- 
ziaiio. Il Papa, che pure, dichiarando. di 
aderire alla convenzione. monetaria, non 
l’avea sottoscritta, si valeva di.questa sua 
posizione per mettere in cireotazione circa 
venti milioni di moneta d’argento al titolo 
di 835 millesimi. di fine, che a Tui costa- 
Vano meno; 

Ma ora, stando alle informazioni date 
in. fonma autorevole ed: esatta dalla Patrie, 
salta fuori un’altra: magagna; che prima 
non erasi sospettata. Il sig. Bussière, capo 
dette zecche francesi, dichiarò che' gli 835 
millesimi di fine argento non vi sono 
nelle monete pontificie, e che se ne tro- 
vano appena 834 142. 

Come può stare. questo fatto avvertito | 
dal direttore delle zecche francesi e con- 
Tormato: dal ministro delle  fmanze' coll'e- 
splicita dichiarazione del Giornale di Roma, 
da noi citata, nella quale ogni idea d'al- 
terazione nel titolo è.virilmente respinta ? | 
Noi non osiamo pronunciarci. È un mistero 
che «dovrà «essere. spiegato perchò pesa | 
sulla considerazione dei due governi che 
sì contendono» su queste punto. - 

Ed un altro mistero avremmo caro che | 
fosse chiarito. Tutti capiscono il danno im- | 
prevviso ed anche immeritato che il pub- 
blico; francese ritrae ;da questa subitanea 
proibizione delle monete pontificie che, «col- 
l'annuenza dell’autorità, avevano circolato 
in così gran copia; massime a Marsiglia. 
Pèrderci il ‘9 %; tion è una. bagatella da 
poco. | b 
Si cercò adunque, qual mezzo si potesse 
trovare per regolare ad un tempo la cir- 
colazione metallica. ed impedire .il danno 
dei detentori: di buona fede. E fu sugge- 
rile che dl governo ‘francese raccagliesse 
quella moneta e la impiegasse nel pagare 
le truppe che, a titolo di devozione, man- 
liene a Civitavecchia. Così le monete ri; 
tornavano al sito d'onde erano partite, ed 
il. male era riparato senza che ‘alcuno ne. 
soffrisse. Ma il: ministro, nella discussione 


che «si è impegnata sui a ciò, diéhia- 
rava che i soldati francesr'a Civitavecchia: 
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DA PERA A SU STONMRSA 


‘di viaggio 


Impressioli 


Lo piramidi del guuppo di -Ghizeh che an; 
cora abbiano. diritto a questo nome,.e lo por: 
tano con onore, non. sono -che tre, na. sj 
veggono intorno ad esse .le rovine. di; moltis- 
sime. altre, quasi, dutte ragcolte.in,breve spazio 
di: terreno, o 


La più grande delle. tre, è quella detta di î 


Geope, ed è 1 unica sul cui vertice possa 
giungere il colto pubblico; perchè i suoi dati 


sono rivestiti dì pietra, a strati sporgenti che , 


costituiscono, per così dire, una gradinata , 
non troppo, regolare. lo, prima di vederla, 


non si potevano pagare coll moneta pon- 
tificia, perchè non, vi sarebbe ricevula alla 
pari. Questo: è appunto per. noi. un mi 
stero del quale’ rion sappiamo darci ra 
gione, Ma. siccome la controversia non può 
dirsi finita; speriamo di capirlo più tardi. 


La Riformit; prendendo argomento dil poco 
chiè abbiamo detto sall’altima discussione del 
Corpo legislativo fiintese a proposito delle 
candidature ufficiali, vorrebbe trasportare la 
quistione. qui «da noi, dove asserisce che le 
candidature ufficiali si hanno e si sostengono 
con mezzi che addirittura chiama indecorosi è 
vigliacchi. Eweuzes du peu. 

Vediamo se: la. Riforma: aveva ragione di 
questa predica;-che anticipa per lei d’un giorno 
quello delle Ceneri. 


ficiali per lè quali tutti igoverni, più 0 meno 
palesemente, posero in moto Je autorità am- 
ministrative ;.e. giudiziarie, i gendarmi e le 
guardie campestri, furono falle, promesse di 
strade, canali, ‘sec. Tutti furono d'accordo 


voto degli elettori ;+il. ministero, prima per 
organo»del signor Daru, poidi Chevandier de 
la Dròme dichiararono dî voler rimunciarvi e 
ché si sarebbero limitati ad esprimere, nel 
caso d'una contestazione fia due candidati, 
quello che avrebbero preferito, meglio ancora, 
una speranza, come disse l'onorevole ministro 
dell’interno. 

Pare che; bastasse; ma, l’opposizione volle 
di più».ed ottenne dal signor Emilio Ollivier 
quella famosa: promessa «di neutralità con la 
quale rompea oghi' ‘rapporto colla «destra ed 
altestava Ta muova vii ‘che intendeva pèrcor- 
mere. 

Abbiamo dettò ché questo non era cosa se- 
nia, e lo abbiamo dimostrato colle parole del 
signor Lemoine;, il.quale,. favorevolissimo. a 
quel. discorso.-ed alla muova politica che inai- 
gurava,. pure! paragonò giustamente le pro- 
messe del-siguor ministro guardasigilli a quelte 
che Ninon' del’ Enelos faceva per iscritto al 
giovine rfficiale dette guardie. Oh le bon billet 
qu'a La Chatre! T, 

Ripeliamo che' non è cosa seria îl' préten- 
dere da un governo, il quale nelle elezioni trova 
precisamente il, fondamento della sua. esi- 
sienza, abbiasi:.stoicamente a. restar neutrale 
all punto da mon. voler nemmeno lasciar ca- 
pire quale scelta;esso preferirebbe. Non è cosa 
seria il fare elle altitonanti. dichiarazioni di 
principi quando si ha la certezza che saranno 
molto ‘comodameftte dimenticati. Noi aspet- 
fiamo che siano al potere gli amici della 7t- 
forma, © poi vedremo sé, in caso di elezioni, 
vorranno prendersi; il maligno piacere di Ja- 
sciare indoyinare.sai propri fautori sil candidato 
' dhe loro sarebbe:gradito,.anche col pericolo che 
si sbaglino. (Vedremo se sapranno conservarsi 
così mutivcome'sarebbe necessario perchè que- 
sta preferenza mon trasparisse. 

Trasportare poi Ja discussione sulle candi- 
dature ufficiali della Francia in Italia è un 
volo pindarico.. Ma dove abbiamo noi quell’or- 
ganizzazione amministrativa così potente ;come 
è quella francese, .che possa influire a deter- 
minare un collegio a votare in nn senso piut- 
tosto che in un altro? 

I lettori sciolgano nella loro coscienza ‘it pro- 
blema e.dicano «seneldoro collegio potrebbero il 
Yice-prefetto ‘od i‘prefetto, colle loro inffuenze 
“amministrative; jitand*anche volessero usarne, 
ciò che per noi è somimamente dubbio, far 


eredevo ingenuamente ché vi si salisse per 
© interna.0d. ésterna.. 

Per all'ingrosso ii ciò che sia 
questa enoî s basta dire che i suoi 
quattro dati , pasa misurano 283 metri cia- 
scuno ; per girarle intorno bisogna ,, dunquè., 
percorrere quasi unchilometro, .cioò 932 me- 
tri: Sull’area-della-piramide. di,Geope vi stanno 
comodamente cinque «duomi di Milano;.0' nove 
Sante Marie del.Fiore ; e vi potrebbero stare 
anche sotto comodamente se la piramide-fosse. 
*vuota-«internamente: come una campana d' 
vetro, ‘peri ciò che è alla 42:;metri più della 
gransguglia di:Milano, e +32: più..della cupola 
del::Brunelleschi; Ma-i fiorentini.che vogliono 
farsi un'idea più precisa dell'altezza di questa 
piramide, ipensino:checorrisponde a due cam- 
panili di. Giotto uno sovrapposto all’altro. Che 
bagatelia! + oauror sini ca > 

Pa giudicare dalla prima ‘apparenza, «questi 


\ in San Pietro a Roma. Più si guarda e piùle 
\ proporzioni ingiguntiscono. 


È Ta seconda pivamiile; ditta dî-Ceften) d'alta: 


47 metri "mento “diirelta’ di Ceopè; i'subi Tati 
ilppareriti stitio di miattoni, ma um tempo do- 


« Veva essere ‘tutta rivestità di' pietre a super- 


A Parigi si discuteva' sulle candidature uf-" 


nel deplorare quissto sistema «li alterare il, 


inezzo dna scala vera, reale; fitta a posta, - 


‘calcali!\éhe‘sono':rigorosameniti. veri, si direb- 
bero ‘iperbolieit Ma accade qui, come: accade 


prevalere um candidato che gli elettori non 
volessero. A proposito delle influenze degli 
ufficiali governativi noi ricordiamo ‘principal 
menlé questo fatto, che abiiiamno, cioè, dovuto 
combattere spesso, come scenveniente, la Tofo 
intromissione troppo, palese nel favorire i can- 
didati dell'opposizione a quel. governo da cui, 
incerto qual modo, dipendono. 

Ma la Riforma lia» pronte: il casò di Belluno 
è dice che; Senza l’infiienza del governo; il 
ministro della marina col nom sarebbe stato‘ | 
eletto; ‘perchè nessimo 10 conosceva. Adtagioa 
ma° passi, perché appunto questo! caso di Bel- 
luno ci pare che calzi a maraviglia per di- 
mostrare come, legittimamente, possa, eserci- 
tarsi..l’inlueuza governativa ; nelle elezioni, 
quando i sia la misura ela dliserezione, come 
iibbiamo detto l’altro giorno; (e la responsabi- 
lità ‘ministeriale, sempre vera ed efficace. 

N collegio di Belluno ira manduto alla Ca- 
mora Are depttati. TH compianto Cappellari 
delli Colomba e Mi' onorevoli’ Finali ed Ae-| 
ton; tutti è fre insigniti di alte carîche nel- 
amministrazione, Questa condotta . costanle 
del collegio di Belluno prova the colf si sente 
il bisogno ili sostenere l’azione governativa, 
perchè possa’ produrre il maggior hene ehe 
sia possibile. Se venuto @ mancare il primo 
da loro eletto; che come appartenente! a quéi 
paesi vi eni conosciute e raccolse spontanea- 
mente il''voto degli elettori; sia perchè man- 
cassero nel paese attri' omini ‘governativi di 


biano la modestia di non yoler presentarsi | 
sulla scena politica, gli elettori, desiderando | 
mandare alla Camera un ministeriale, ragcol- 
sero i loro voli prima sul segretario gene- 
rale delle finanze e poi sul ministro della ma- 
fina, come mai si oserà dire esorbitante Vin- 
fiuenza governativa, la quale forse si limitò 
ad accennare un nome, se pur ve ne era bi- 
sogno? . 

Che importa che fosse conosciuto o no? 
Volevano eleggere um ministeriale, e certa- 
mente nulla di meglio che eleggere un mini- 
stro, um segretario generale, od un direttore 
generale «elle. gabelle: Erano sieuri di nonn 
sbagliarsi .é ‘non’ poteva actader. ‘loto ‘quello, | 
che si racconta accadesse a certi elettori del- 
l’ Italia meridionale, i quali, credendo man- 
dare alla Camera una specie di Tommaso da 
Kempis, vi mandarono il traduttore della, Vite 
di Gesù. 

La Riforma, che conta tanti amici importati 
nei collegi dell’Halia meridionale come piante 
esotiche; non dovrebbe toccar questo tasto: 
Se a Belluno non conoscevano nè gli'on: Fi- 
nali, nè l'on. Acton, conoscevano benissimo 
il loro colore politico. 

O pretenderebbe che-in Italia i ministri ed 
i segretari generali non trovassero un.collegio 
e così fossero castigati «di esser diventati. mi- 
nistri e segretari generali? 


5 tt 
IL DISCORSO DI BISMARK 


Diamo il discorso pronunciato. dal’ cancel 
liere federale conte’ ili Bismaik nella’ se- 
duta del 24del Redelstag, in Fisposta al de- 
putato Lasker il quale chiedéva l'immediata 
‘entrata del Baden nella Confederazione del 
| Nord: 


La circostanza che Ja proposta è firmata da nomi 
di uomini i quali manifestarono e provarono fie- 
quentemente la loro fiducia in me) mi costringe 
a dichiarare che iò sono del tutto estraneo a que- | 
sta proposta, ch’essa mi sorprese è mi dispisicque 
moltissimo, che da principio ‘jo erà disposto è con- 


x = È re 


quel polso, sia perchò quelli che vi sono, ab- | 


> Strap 
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led ® Pi ‘8 dh 
Giornali: di #4 


Siderarla come un ertore palilico e dopo ii  di- 
scorso: del siguor deputato Lasker continuo a ri- 


tenerla! tiles: Deploro la tendenza espressa: nella (f BFC 


Proposta per due ragioni, Lal prima perchè sii dd 


una muova prova di quanto sia difficile per una prosider 


granide arsembilia aneltorsiv ih guardia contro lè 
ingerenze arbitrarie e non concertate nella polilica 


zione ju. un, vofo di sfidueia contro Ja politicaestera 
che abbiamo segulio sino ad oggi. Per Jui, il jro- 
sso delle. cose. è troppo lento. Fgli ‘spiégò ta 
nozione positivamente in questo senso che Ta 
federale deve essere stimolata a far uso 
delle facoltà che gli conferisce I ullimo grafo 
della Costituzione, e-fece iniendere chè se noi to 


dstérai' ora: upuiéeno riserva sdltanto piò rendere | desideriamo, -le formalità ufficiali. che mancano 
Dossibileval:potere’ caccutivo: di raggiungere il-suo $ Ancora per l'accessione del Badeh potrebbero e»- 


Scopo nella ‘politica’ estera coll’appoggio ‘costante 
ed intirizodel Parlamento, come lo: desideriamo. 
Unid iiozionie, wisa discussione’ simile: che! la qui 
luogo senza il iserdmp accordo con me, @ selva 
che voi siate! cèrti dapprima” se le spiegazioni ‘che 
dovrei: dave. non ‘ini. sembreranno: inopportune; 
essa hende impossibile che noi abbiamouna politica | 
comune «e voi per lo meno: mi togliete l'appoggio 
Che mi avete prestato precedentemente col’ vostro 
berievolo. concorso. Ù 

In secòndo luogo ciù che ni fa esprimere il mio 
dispiacero è cho' sotto l'impressione del discorso 
del sig. hasker, non posso’ astenermi dil''temere 
che questa mozione, come disse l'oratore che mi 
la precetto, sia stata autorizzata da qualcuno; 
Sebbene non da me, WI sig, Easkér sembrò: col'suò 
discorso; avere col severno granducale di Badei 
Lapporti più mimi di quanti ne abbia 10 stesso. 
Non' solamente l'oratore mostid di' conoscere in 
modo preciso le intenzioni di quel governo, ma 
dgli; “giano parve, dra disposto a dare tisto Ta 
prova ufficiale elie mancava alle sue asserzioni. Da 
ciò risul per ine 1° impressione’ che l'oratore sa- 
rebbe più addentro negl’ interessi del’ governo 
liadese di quanto si sia detto da questa parte. Può 
darsi che'm’ingani, ma sarei Metissimo se mi' si 
togliesse' questa inquietaditie; Ciò ‘che risulta'dalle, 
parole dell'oràlore è che it governo badese pio- 
Verebbe una ‘certa stanchezzi di contintare più a | 
lungo i sdgrifizii pei quali è stato lodato giusta- | 
mente, na stamellezza eh'esso non avrebbe voluto 
esternare’ direttamente verso di me; utia stanchezza 
che dovrebb'éssere considerata ‘senza tubibio come 
una diffidetiza alla uale non' potrei credere. 

Ma'se' ‘ord; in quosta assemblea; facei una ri- 
sposta che if governo badese hà potuto certa- 
mente prevedere, poichè per esso l'enigma di cui 
l'oratore ha parlato più volte, non esiste le no- 
stre idee ‘essentlo perfettamente note’ al Baden, 
se il governo badese ha dunque provato oggidi il 
Disogno'di fare spiegare questo enigma, non già 
pet ‘lui, mia pol pubblico, ‘dovrei: eredere che il 
governo badese si trova in questa necessità! per 
essere: enitiàto in una via nella quale deplorerei 
grandemente di vederlo impegnarsi. 

Se'la mozione del signor Lasker avesse unica» 
mente” pet iscopo di date ura ‘pubblica testimo 
nianza al' governo badese; come' fece l'oratore (e 
desidererei ‘che egli giudicasse anche il governo 
prussiano colla stessa imparzialità, posso diré collo 
sesso affetto), se la sua mozione si ridueesse a que 
sla testimgnianza, sarebbe, come si dice, un portar 
liottole: ad Atene, poichè ‘nessuno mette in dubbio 
Ta condotta del' governo ‘dadese*, ‘il coraggio‘ che 
‘esso mostrò in ogni occasione rispetto alle minaccie 
éd'alle pressioni interne, come pure nei sudi rap 
porti coll estero, la devozione alla causa nazionale, 
di cùi'fàronò sempre animati S. Xx. R. il gran 
duca ed'i'suvi consiglieri. Noi non abbiamo real 
mente ‘bisogno “di reiterarè a questo riguardo Je 
nostre festimonianze, benehè le. rinnovi volentieri 
quest'oggi, in occasione della mozione! chie ci vee 
cupa. Da parte mia aderisco apertamente e sotto- 
scrivo a fitiò ciò che il preopinante ‘hà detto in 
questo ‘sénisò; Solamerite considero questa dithiara- 
zione comi superflua, cioè come una cosà di cui 
nessuno potrebbe dubitare. Se dunque Ta mozione 
non ha altidò scopo, l'èmendamento del sig. Blan- 
kenbùrg contiene questa parte della mozione, pbi- 
chè rende in favore del governo badese questa te- 
stimonidnza in nomé dell'assemblea nazionale ger- 


‘maniica la più eompeterte vh*esista vggidi, ed'im 


uesto caso, To ripeto , fo adesione alla mozione. 

ossò persino assicurare anticipatamente che il 
governo ‘badese non dubita affatto chie î governi 
confederàti‘é Ta loro presidenza sono dello stesso 
sentimento a ‘questo riguardo! 

Ma Toratore va più oltre, Egli trasforma/la mo- 


ficie liscia, elite forse saranno state tolte peit 
costruire qualche Moschea. Ora' di*qnel' rive- 
stimiento ‘non'‘resta Cliè un' saggio ititorno' al 
vertice, x Lo d : 

Ta -tettza; poi; detta” di “Micerinby selbbiom 
basti di per ‘sè a stoppare la piazza di San, 
Marco di Venezia, e sia alta 54 metri, tutta 
ju fa Ta-meschina figura d'un pigmeo a fiaiico 
delle due maggiori; eil visitatore si degha 
appena di guardarla ‘con’ occhio* indifferente: 

Questo gruppo, questa triade ‘architettonica’ 
sorge ‘sopra un terreno elevato uma specie di | 
poggio dal' quale si domina ana grandissima * 


gliose. ‘Si- distinigrie benissittiv il Cairo coi suoi” 
‘cento mîitafeti, "è la piccola catena del' Mokit:' 
Aaî presenta, ilitimitiata ‘dal'sole, "i suoi fiàir- 
chia striscè' binnche e rossò' come quelli di* 
uma! Moschea. Net, pata) 

Allbrchè io giunsi sulla' spianata di' questo” 
poggio; una gradevolissim:'scetta mi si'offerse 
allo sguardo ; mi pareva di fare. il'mio'int* 
gresso nel'‘campò- d’una' fiera, 0 d'una sagra;* 
latita era la gente ivi raccolta, ‘tanto ‘il turbi- 
noso viavai, e il chiasso che vi si’ fateva.* 
Nuropei d'ogni mazione e d'ogni foggia’ di ve- 
stiario, arabi d'ogni sesso, ‘beduini, boriethi,: 
carrozze; ‘cavalli, cammelli, baraccliey tende, 
botteghe da call'è a cielo aperto, venditori am- 


estensione di campagne verdeggianti ‘@ rigo-*" 


plicissintta, Solmbene fo*non la' creda negessa: 


Una vera Babele, 
insomma ! Ei fianéhi detta gran piramide 
preseritavano ‘l'aspetto d’imni:formicaio pel gran 
mumero di persone che stilivano e scendevano. 
È ciò’ si comprenderà “hcilmente quando si 
sappia che ‘il’ goyerno egiziano non permette 
Pascensione “senza l'aceompagnamento delle 
guide: Questo provvedimento’ fu adottato anni 
sodo; sli Seguito a’ ripetuti casi di disgrazie 
toccatè ‘specialmente al inglesi, i quali sono 
i primi rompicolli della ‘terra. Così ‘ognuno 
che voglia salire. sulla piramide di Céope de 
v'esgefe scortato da tie aiutanti , che sono 
‘an'‘parte béduinî, ‘dall pelle ‘più bianca 
della iostia ‘è dalla fisionomia simpatica. L'o- 
petti Vhe ‘prostano ‘questi té aiutanti "è seme | 


rissifna. | Pe 

ll'iiassî di pietre clie costituiscono ‘la. grà- 
dinata irregolare dei fianchi’ della piràtnide , 
noù si possono superare con nn semplice | 
passo, perchè sonò alti um metro circa, e lar- 
ghi altrettanto. Bisognerebbe quindi arrampi- 
carvisi ‘aiutandosi colle mani e' coi' piedi. Per 
evitàrvi questo disturlo, e per volere del Vi- 
cerò, due delle vostre guide precedendovi di 
uno Scalino, vi: prendono per 16 biaccia è vi 


tirano su, mentre il terzo seguendovi d’ ùio ' quasi sempre, al seguento ‘brevi 


scalino, Vi sospinge per quella gerta parto che 


sere adempiute in poche sellimane. Ora, signori, 
rispondo categoricamente all’autoro della ifiozione, 
che non desidero e noh mi permetto di ‘spiégare 
per l'oratore questo enigma dei nostri motivi, 
ènigma che da lungo tempo. non. è più tale” pel 
governo hadese. 

Per quanto si desideri l'entrata del Baden nella 
Confederazione della Germania del Nord, nessuno 
di noi però vorrà considerare questa accessione 
come qualche cosa di definitivo, come la soluzionè 
decisiva della quislione germanica, ma siamo tutti 
d'accordo sul punto che questo sarebbe. soltuitò 
un mezzo pers tutta Ja Germania, di determinare 
fra Ta Confederazione del Nord e gli Stati del Std 
quella unione più stretla che noi tutti aspiriamo 
a realizzano, sotto qualunque forma drsa sia, è ché 
potrei definine dicendo che “ossi. dev pa dim 
tima "comunanza d'isfifuzioni, sotlo il regine delle 
quali noi sei uniremo în completa lib 
liri, senza mmaccia, senza pressione, senza 


Non ci può servire a nulla clio la Baviera 
il Wurtemberg siano uniti più strettamente a noi, 
loro malgrado, obbligati e costretti, e, piuttosto 
ché impiegare la violenza a questo scopo, ' prefe- 
tirei aspeifare ancora tutto il tempo chie lascorre 
da una generazione all'alli > 

Si traila di sapere ora in ‘quale situazione il 
granducato di Baden, come il solò rappresentante 
per così dire ufliciale dell'idea razionale fra gl 
Stati del Sud, è posto più favorevolmente per aitt- 
tare l'unità della Germania, e ‘se val meglio "a 
questo scopo che esso sia membro reale della Con- 
federazione, ma separato da essa @ dal Sud, chie 
di restare l'intermediario dei negoziati che possono 
aver liogo fra gli Stati al sud del Meno e fra 


4 questi Stati ed il Nord. Può darsi che im'‘iniganni 


e che non possegga più la facoltà, che il preopi- 
nante avrebbe ereditato dopo che 1° ho posseduta 
per abbastanza lungò lempò, di giuditare csatta- 
»; può darsi che abbia torto © che il 
mio modo di pensare; soltanto secondo il quale 
posso agire, sia errore. Sono convinto nondimeno 


egli seguì sino ad ora, ed anche se l'abbandona , 
giustificando così i timori di cui parlava poco fa, 


Confederazione che entrandovi. 


sarebbe forse, molto più debole {senza però” per- 
derla completamente) , se non avessimo di fronte 
a noi chele provincie della Baviera vecchia , su- 
periore ed inferiore e del Palatinato superiore , e 
se i franconi e gli svevi, i quali dividono Ie nostre 
idee e ci rendono tanti' servigi ,, ne fos Sepa 
rati? Si sarebbe potuto avere nel 1886 l'idea, al 
lora realizzabile, credo, di 
uno Stato particolare per ridurre, la' vecchia Bà- 
viera a se stessa, e di dare a questo nuovo Stato, 
il quale avrebbe appartenuto alla Confederazione 
del Sud od'a quella del Nord, poco importa, un 
principe con idee nazionali. Ma. allora, Signori, il 
rimanente della Ba 
tempò , se non per 
mania unita. "È 

Credo dunigie eh'è male separare dagli altri ele- 
menti che contiene Îl sud, quello che ci è più favo- 
vevole , di elevare in' qualche modo ‘una battiera 
in una parola, di togliere la crema 
lasciàre ‘inacidive il rimanente, perdo- 


empre, perduta per la Ger- 


natemi 1 espr 
recente presenza al Congresso W agricoltura. Noi 
perderemiitio ‘così i risultati della! ‘felice influenza 
clio il Baden esercita Sul' {re altri ‘Stati etche ri 
conòsco pienamente. Se si tratta d'incoraggiare il 
gabinetto di Carlsruhè a perseverare, not mila- 
scierò cerlàmente precederè dal: pieopinante, e te 


inviati franchi alla Disèzione del Giopnale,- 


che se il gabinetto badese persiste nella Tiniea" che 
esso ci è di maggiore utilità rimanendo fuori della 
Immaginatevi dunque per in istante Ja situa 


zione in quanto concerne la Baviera! La speranza 
che abbiamo, di metterci d' accordo con essa non 


dellè ‘tre Franconie 


sarelibe stata per lungo 


“ont fire 


stone che mi è suggerita atta mia 


io ko specialmente offesa pel capitombolo.. 


fatto. 

Nella dis poi, i du” ahe prima vi sol 
levavano , vi ricevono, invece, dra le braceia 
loro ‘d'ogni saltò di‘scalino , e il terzo ‘che 
prima Vi seguiva, vi precede per farvi scudo 
della ‘Sha persona ‘ove “it Stilto ‘fosse fatto'\éon 
tròppo ‘slancio. 

Se rota ‘ingioli ‘etistodi» governativi ‘si 
dà ordinariamente cinque franclit, ‘o*due rupie; 
in'compenso della fatica”loro', eil baksciss 
per giulità sulla» derratà. -M° hanno detto che 
taluni ‘di Cotesti ‘beduini ‘sono’ capavi di chie- 
dervi it balsciss' a‘ mezza strada, © d'impiaie 
tarvi la soli, ove vi' rifiutaste di ‘ottemperare 
alli domitittda. Ma ‘io'non posso prestar fede a 
cotdste dicerie, sparse in’ generale da quei 


| toîristes, specialmente francesi; che silagnano 


di'tutto e di ‘tutti vogliono essere ‘volé8 ad 
ogni costo ‘per darsi ‘aria d'uomini impor- 


tanti;'Tn virtu delli comuntinza di razza, gli © 
italiani in’ cotesto malvezzo la cedono: appena 


ai francesi. 
Giò ‘ch'è certo, ‘ultivia, si ‘è ‘che de vostre 


guide vi chieggonò' premtrosamente se’ stiate 


bene 5 ‘se’ non Sofftiate, e questa. premurosa 
curiosità per'-parte foro si riduce sempre, 0 
imo dialogo 


fra voi ed essi: 


sere per la mia politica, per ciò che riguarda ì 
È mezzi, undrspecie di consigliere aulico della guerra. 
Ciò prova che si diffida, se non del mio buon vo- 
lere, almeno del mio retto giudizio. 
Lo ripeto ; siamo d' ri cOpo ; 
im I mezzi, quei signori credono d'infender 
di me della scelta di que’ mezzi' e di giù- 
la questione d’ opportunità, ed io credo di 
dermene meglio di loro. Percii 
unicamente su questo punto. Ma 
sarò cancelliere federale e ministro degli affai 
esteri, la politica dev’ essere fatta secondo il mio 
modo di vedere; quando mettete il vostro sasso 
nella via, il vostro bastone nelle ruote, cioè fate 
ostacolo a «questa {politica, Ja risponsabilità di 
questo ostacolo, come pure quella-dell’obbligo in- 
tempestivo in cui mi trovo di parlare, nonchè delle 
conseguenze che da ciò. non possono derivare, ri- 
cade su di voi, autori ed avvocati della proposta, 


derale non esercita forse dei poteri, dei quali [gli 
imperatori sono spogliati da 500fannif9 Dall” dltimo- 
degli HolienstaufenTyidesi, forsezin Germania tulle 
le forze militari sotto uno. stesso comando e tutte 
le razze solidalò. nell'attacco e nella; difesa? @ è 
forse memoria d’uno Zollverein 
avrebbe figurato l’impératore? Il nome n 


“mie lodi supereranno ancora le sue, Ma la sepa- 
razione del Baden dal Sud e la sua entrata nella 
Confederazione si possono esse conciliare col sistema 
ché consiste nell’ attendere, senza esercitare una 
pressione su di loro, che gli Stati d'Oltre Meno si 
riavvicinino “a noi? Non sarebbe esercitare una 
vera pressione sulla Baviera ed il Wurtemberg 
Tammettere il Granducato fra gli Stati confederati, 
uma pressione che potrebb’essere troppo debole per 
produrre favorevoli risultati e che non farebbe forse 
che deprimere gli animi ed aarrestage il 


rdo sullo - sco) 


Ma allorchè considego il potere che il presit 
della Confederazione; Sua Maestà il «mio-augusto, 
sovrano, esercita nello» Stato e di cui nè l'interesse 
della nazione, nè quello della sua influenza e della 
sua’ sicurezzay, esigono l'estensione, posso preten- 
dere che nessuno imperatore non ne ese po 
Barbarossa uno: siftile, senonchè anche il potere di 
quest'ultimo non fu riconosciuto nè generalmente 
nè da trattati. c 

Non istimiamo tutto ciò al disotto del suo valore; 
non vi prema troppo di progredire, godete un istanté 
in riposo di-ciò che avete e non desiderate ciò che 
vi manca. Se, voi considerate l’entrata di Baden 
nella Confederazione e la ricostituzione posteriore 
di questa -come qualche cosa di definitivo, voi siete 
autorizzati a fare la vostra mozione che io accette 
rei. Ma se questa entrata non è per voi che un 
mezzo di affrettare l’unità nazionale di, tutta, la 
Germania; non, posso che dirvi che la mia opinione 
non è la vostra e che io agiscosecondo le mie.idee. 

Era ‘ancora nel dubbio recandomi a questa se- 
duta, se dovessi consentire ad essere interpellato 
pubblicamente su quistioni. di politica estera, e pre- 
Starmi a questo abuso che, senza motivi esterni, in 
una quistione di giurisdizione, introduce una pub- 
blica discussione sulla grande. politica, non dico 
soltanto. germanica, ma anche europea. Senza. dub- 
bio non posso impedirla, ma mi sembra strano che 
il rappresentante della politica estera sia intérpel- 
lalo a questo, proposito e. costretto a rispondere, se 
non vuol essere falsamente giudicato, nè che si dia 
al:suo. silenzio falsi motivi. Era dunque venùto a 
metà deciso a non subire questa violenza, credendo 
d'altronde che la. mozione che ci occupa era fatta 
allo scopo di esprimere le proprie idee dei suoi 
autori, ma senza nessuna intenzione di. costringer- | 
mi a far conoscere le mie. Nondimeno il discorso 
del primo oratore che ha sostenuto la mozione, mi 
impossibilità di tacere; 

Lascio in disparte gli errori di fatto, per, esem- 
pio l’asserzione che il ministro, Matthy, m° abbia 
informato ufficialmente delle intenzioni del governo 
di Baden. Quel [ministro mis - 
particolare, di cui più tardi Ja copia trovata fra.le 
sue carte dopo la sua morte, fu pubblicata certa- 
mente contro il volere del governo badese. Quella 
lettera particolare mi chiedeva se io poteva impe- 
gnare la mia politica con una promessa, dire quanto 
tempo convenisse aspettare. e permettere che la 
mia risposta su quello, argomento fosse comunicata 
a qualche capo di partito. Secondo ciò che mi seri- 
Yeva io doveva naturalmente supporre .che quei 
capi di partito desiderassero una: comunicazione 
siffatta, non solamente per curiosità, ma per farne 
uso dal loro. canto, pubblicando la promessa poli- 
tica che si vollero ottenere. A. quella lettera — e 
nessun'altra domanda mi venne. falta —; risposi 
che io, doveva astenermi dal fare promesse politi- 
ghe, come me ne astengo anche oggi...» 

Éla politica estera rifugge'da una pubblicità che 
precede ciascuna delle sue fasi. Ciò che l'oratore 
che,mi ha preceduto intende per politica nazionale, 
lo ignoro. ;Intende; forse di accennare l'opinione 
pubblica che nel 1866 ci assalì.con ‘indiizzi vaf- | 
finchè, non facessimo la guerra? Oppure. l’oppo- 
sizione che ci rifiutava i mezzi di fare, la, guerra 
stessa? Pure, quella era politica. nazionale, se,è 
vero che codesta. parola racchiuda; un'idea, . e. credo 
ci si debba essere. grati d'aver. allora capito, ,me- 
glio di quella politica nazionale, ciò. che vi era 


Malgrado tutto, ciò che udiamio dire qui della 
Baviera e del Wurtemberg, credo a questo pro- 
gresso. Esso è lento ma costante; ogni lustro, forse, 
se bisogna ancora aspettare qualche lustro, si ac- 
cenluerà maggiormente; non èda temersi quindi che 
esso. si arresti. Non sarebb’ egli deplorabile che 
un'entrata prematura del Baden nella Confedera- 
zione ci portasse indietro di cinque anni ò forse 
di un periodo legislativo bavarese ? Noi non pos- 
siamo saper ciò che accadrà sulle sponde dell’Isar. 
Mono bene informati, in quanto concerne la Ba- 
viera, che il preopinante rispetto al Baden, non 
so se nuove elezioni avranno luogo o n0 nel re- 
gno. Ma, supposto che si presenti il primo caso, 
non sarebb’egli per la nostra causa una perdita di 
sei anni almeno se si dà al pari ; 
nante un pretesto plausibile qualufft]ue per rimpro- 
verarci; sia la pressione che noi eserciterenimo, sia 
le esigenze esagerate 0 la mancanza di rispetto 
per la libertà degli altri? Non abbiamo forse già 
inteso molte parole in questo senso? Non corre- 
remmo noi rischio di eccitare Ja diffilenza dei ba- 
varesi contro il servilismo, dal quale essi si pre- 
tendono minacciati per parte del Nord? © 
* Bisogna inoltre tener ‘conto dell'effetto che l’en- 
trata nella Confederazione avrebbe sullo stesso 
granducato da una parte e sulla Baviera ed il 
Wurtemberg dall'altra, a motivo della configura- 
zione che essa darebbe al territorio federale. Dalla 
‘parte occidentale il Sud sarebbe protetto dall’ esi- 
stenza di questo territorio;-e nulla avrebbe più a 
temere; dalla parte dell’ Austria potrebbe pure es- 
sere tranquillo, è per conseguenza non avrebbe 
ragione di aumentare Ta sua potéfiza militare. per 
il vantaggio comune. Ma non voglio. fermarmi 
sopra questa questione. Non credo, come il preo- 
pinante lo suppose per un istante , che il partito 
sulla sua bandiera le 
ione straniera , giunga 


Non escludo assolutamente per noi la 
futura possibilità d’accogliere annessioni partico- 
lari. Jo non so, per esempio, se, nel caso in cui 
il governo bavarese dimostrasse un buon volere 
di questo genere, io non giudicherei le questione 
i diversamente. Così pure se avvenisse che questo 
buon volere fosse dimostrato dai governi bavarese 
e wurtemberghese d'accordo, col governo dell'Assia 
meridionale, io non so, neppure se in tal caso non 
giudichesei in modo affatto diverso, Un deputato 
fu cortese di somministrarmi un documento da cui 
il preopinante può conchiudere che, non solamente 
oggi e dopo i fatti compiuti, do questa spiega- 
zione. Il documento ‘di eni si tratta, contiene. le 
trattative del 9 aprile 1867 intorno alla possibilità 
per la parte sud del granducato d'Assia d’'entrarè 
nella Confederazione del Nord. Io credo di avere 
in quell’occasione dichiarato senza ambagi, che sè 
| il governo dell’ Assia avesse insistito nel suò  di- 
segno, si.sarebbe potuto trattare su quell’ argo- 
mento; indicai la. via, più breve, ma convien leg- 
gere, le. mie parole con occhio ben ostile per. de- 
durne le prove della mia avversione alle annes- 


Del resto, vitorno, mio malgrado, su que- 
a, giacchè m'avete rimproverato che, es- 
sendo privo di ragioni, io volessi 
giuoco, lasciando agli altri la cure di trarsi d’im- 
piccio come potevano. Ma il sig.-di Blanckenburg 
| lo ha detto; se intenderete meglio le cose, dovrete 
} essere voi stessi cancellieri federali; in questo caso è 
Ingiusto che sediate al posto in cui vi trovate, giac- 
chè, non da quel posto, ma; da quello in cui sono 
| io, si dirige la politica pubblica della Germania; 
se, dunque, sapete tutto meglio di me, venite a 
sedervi al mio posto, io andrò a sedermi al vo- 
| stro, e là potrò esercitare la critica, coll’esperienza 
acquistata in vent'anni passati negli affari della 
politica germanica; ma vi assicuro che il mio pe- 
triottismo m'imporrà silenzio quando sentirò che 
sarà intempestivo di parlare, 


varese , il quale ser 
parole: Fellonia e dominaz ‘ 
mai al potere; a mio credere, i trattati saranno 
fedelmente osservati, sebbene possa avvewire che 
rio della nazione si faccia tanto 
più lentamente quanto minori saranno i pericoli 
che possano venirci dai venti dell'Occidente. 

Ma, lo ripeto, non voglio qui trattare la. qui- 
stione militare, poichè mi sembra cosa affatto in- 
differente che-l’aiuto delle truppe. del. Sud ci sia 
assicurato ‘0 da trattati o dall’ entrata degli Stati 
meridionali nella Confederazione; tutto al più ciò 
potrebbe avere un'influenza sulla bontà e sul nu- 
mero di queste truppe. Non esamino dunque il 
caso, nel quale l’anigolo del territori federale, che 
formerebbe il paese di Baden, si trovasse militar- 
mente violato, e passo ad altro, —— Sora 

Se il gabinetto di Carlsruhe sollecitasse in questo 
a federale di ammettere il 

Baden nella Confederazione, io respingerei la do- 

manda rebus sic stantibus come intempestiva e 

svantaggiosa per le due parti, e direi: Noi vi fa- 

remo conoscere l'epoca nella quale questa ammis- 
sione potrà essere pronunziata senza nuocere agli 
interessi generali ed alla politica che noi abbiamo 
seguila, posso dirlo, con sufficeinte successo. 
Jeggendo Ja mozione che fu fatta, pensai che i 
firmatari di essa si trovassero nella stessa  situa- 
zione di spirito di quel personaggio di Shakespeare, 

Percy, il quale, dopo avere ucciso una dozzina di 

scozzesi, trovò che la vita era monotona e noiosa. 

Essi trovarono che non si faceva più nulla, e che 

bisognava agire. Creazioni d'istituzioni pubbliche, 

riforme importanti, leggi del massi 
tutto ciò non disseta la loro smania d' attività. To 

non sò se la mia impressione è fondata, ma se lo è, 

non è forse permesso di dire cle non si dà il giù- 

sto valore a ciò che fu fatto? Ritornate col pen- 

siero agli anni che precedettero il 1848 ed il 1864. 

Allora tutti si sarebbero forse contentati di molto 
+ meno. L'unione che esiste attualmente di tutta la 
Germania, non sarebbe forse stata considerata co- 
me una cosa splendidissima? La creazione di que- 
sto Parlamento doganale che ha soppresso il libe- 
rum veto e dato una forma organica costituzionale 
allo Stato, tedesco e la nomina di un capo di tutte 
le forze. nazionali non sarebbero forse state con- 
siderate come vantaggi immensi? 

Nei tempi dell'antica. Confederazione . era una 


l’atmamento nec 


Dopo uno scambio d’osservazioni personali 
fra il conte di Bismark e i deputati Lascher 
di Ravenau, di Kardoft e Miquel, il signor 
Lascher ritira la sua proposta. Il trattato con 
Baden è votato. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Muano, 27 febbraio — Oramai è convenuto che 
il lusso, gli spassi, e in generale i piaceri che'co- 
stano denaro non s’ abbiano a considerare che come 
opere di beneficenza e di patria carità, degnissime 
di gloria così in questa come nell'altra vita. Le fe- 
ste. non si fanno più, che per, dar lavoro ai mer- 
| canti ed.ai; fabbricatori di stoffe, di guanti; di fiori 
e di capelli artificiali; i teatri non si aprano, che 
per dar pane agli artisti, e specialmente al così 
detto personale basso di coristi, figuranti, balleri- 
| ni, ece., è per mantenere il lustro e il decoro delle 
| città; il carnovale poi sarebbe morto da un pezzo 
se non ‘servisse a chiamar gente delle provincie, 
| con molto vantaggio del piccolo commercio e delle 


momento la Preside 


Potrei dire che mi. duole di non avef' seguito 
la.mia prima intenzione di mantenere .il silenzio, 
ma sarebbe, sembrato, che io venissi meno ai ri- 
guardi dovuti all’ assemblea, e quale interpreta- 
zione sarebbe stata data alle ragioni del, mio si- 
lenzio? Lo si sarebbe spiegato con considerazioni 
sia estere, sia interne; alcuni vi avrebbero veduto 
una conseguenza dell’ alterigia inveterata nell’ho- 
bereaw prussiano; e gli altri chi sa di che cosa 
mi, avrebbero. accusato! i 

Ora la questione è semplice; ora noi siamo in- | 
leramente d'accordo sullo scopo, a cui tendiamo, 
vale a dire l'unificazione di tutta la Germania, di 
cui non potremmo oggi prevedere sotto una forma 
concreta. il compimento, ma che può essere consi- 
derata capace di progresso indefinito, finchè la na- 
zione esisterà, L'attuale, Confederazione. della Ger- 
mania. del Nord è una espressione, concreta di 
i, secondo, me, non è che una 


Se andiamo di questo passo invece clie i sera- 
fini e i cherubini, sararino i sarti. le modiste che 
dopo averci spogliati in questa vita col pretesto di 
vestirci, porteranno le ziostre anime in cielo! 

E. vero che questo modo di considerare le; cose 
sa un po della compagnia di sant’ Ignazio, ed è un 
brutto segno del tempo; ma che volete farci? Bi- 
sogna- poi farsi una ragione, 
essere del proprio tempo. Balliamo dunque e can- 
tiamo e beviamo, e crepi les 
i A; mezzo del vostro giornale faccio noto: a tutti 
i buoni cristiani i quali hanno celebrato nelle loro 
di il santo Carnovale che nei giorni di 
‘ovedì, .venerdì, sabato e, domenica, 
, 5, Ge 7 marzo, p. v. possono venire a 
pigliar le ceneri in Milano, 


e sopratutto . bisogna 


-formetransitoria e 


dante in capo, ed allorchè la scelta non era fatta 
all'infuori della Dieta, le trattative. che dovevano 
iniziarsi a questo : proposito correvano rischio . di 
durare più della guerra, Non abbiamo 
nel Sud un. passo imoprtante. verso l’unità na- 
zionale? Ma vado più in là: la presidenza fe- 


non la. renderebbe più definitiva. Siamo, dunque, 
interamente d'accordo sullo, scopo. In questo stato 
della. questione, un oratore prend 
nome di quel partito che;afferma d’avervi, in ogni 
tempo, concessa la sua, fiducia e il suo appoggio, 
e pretende che il Parlamento nazionale debba es- 


mercoledì, giovedì, 


__———————————————o_____——____—_Òrymm—m—rrmr———_—__——r—— —_——__É@b 


cato conenpirabetmentà per ia Tai, ergo 
he: RES l’avrete visto e perciò non ve ne dico 
di più. 


© Questa sera si balla per la seconda volta d 


Mercoledì, dopo lo spettacolo, chie consisterà pro- | 
babilmente in un podi Ugonottve unpo' di Amore 


ti coriandoli. Ve. 

l in Arena, per 
Comitato del car- 
ufie norme che qui 


e me ne vada, è } 


MEO 


x 


Naroti, 27 febbraio. — Il carnovalé , se è 
triste e silenzioso in piazza, è per contro ani- 


merevoli sono le feste che si sono date negli 
scorsi giorni, e molto brillantissime ed ele- 
gantissimé. 

I? altra sera. fuvvi quella dita dal duca e 
dalla duchessa di S. Arpino, alla quale eravi 
il fiore della società, nonchè le notabilità più 
spiccate nelle arti e nelle scienze, 

Quando si sente l’annunzio di un balloin casa 
del duca, ognuno è persuaso che si assisterà 
ad una festa che nulla Jascierà a desiderare Pi 
nè dal lato della eleganza, nè da quello del 
buon gusto; essendo la famiglia S.. Arpino ri- 
nomata pel modo con cui' riceve in casa sua. 

Neanche in quest'anno l’aspettazione, gene- 
rale rimase delusa, e chi ebbe la fortuna di 
potervi. assistere, nel ritirarsi non potè a.meno 
di rimanere soddisfatto della. notte passata in 
mezzo a così scelta adunanza; e quel che più 
valéè ancora, della squisità dortesia ‘con cui il 
duca e la duchessa riceveva son monde, sicchè 
tulti vi si trovavano, è. leur aise, anche se per 
la prima volta-si fosse trovato.in quelle sale, 
‘ Il Principe fe la Principessa di Piemonte, 
colle persone della loro casa, comparvero alla 
festa verso lé 11 ore è vi si trattennero fin 
dopo Je 6:, prendendo viva parte all’ allegria 
comune , con quell’affabilità ch'è propria in 
loro, [ ci 


mediante lo sborso d’una lira, agli ; 
gradinate, e mediante lo sborso di cinque lire, al 
Pulyinare della stessa. ps hdat 
Appena i carri ed i cavalli della carovana avranno 
raggiunto i posti loro asseghati, il gran-Kan-Ra- 
badan I farà dare con trombe e tamburi il segnale 
che la fiera e, le rappresentazioni incominciano, € 
discenderà dal suo carro. * i 

Allora il pubblico che avrà assistito all'ingresso 
della carovana nell’Arena, e l'altro pubblico pro- 
veniente dal di fuori potranno discendere nel piano 
dell’ Arena. La fiera durerà fino alle 6 pom., e 
Sarà chiusa da un gran brindisi, accompagnato 
dalla banda musicale turca, che.il gran-Kan, Ra- 
badan I ed.il suo seguito faranno, ai milanesi. — 

Un'estrazione a sorte di molli riali oggetti 
avrà iluogo dalle 10 antimeridiàne in poi colle 
nome che saranno indicate sui Biglietti stessi del: 
| l'estrazione. S 
Dopo il mezzogiorno avrà luogo in piazza d'armi 
una festa popolare, con balli campestri, cuceagne, 
giuochi ginnastici, e una lotteria di. 1,000 premi 
in oggetti, per la quale vennero, distribuiti gratis 
3,000 biglietti ad operai e a militari. 

- Alla sera dello stesso giorno. vi. sarà un altro 
gran veglione alla Scala, al. quale. interverranno, 
ole le solite maschere, i più illustri viaggiatori 
della ‘Carovana. hs a, 

Sabato, corso e coriandoli come nel giovedì, e 
alla sera distribuzione di premivalle migliori ma- 
scherate di questi due giorni, coll’intervento del 
Gran-Kan-Rabadan 1; che verso: la mezzanotte .ri- 
partirà pel suo paese in. un pallone ezprès. 

Domenica; il solito gran corso grave è severo, 

così detto di. gala; e, così sia, 
; Terminando cotesta reclame, che faccio, lo ripeto, 
per ispirito di patriottismo, mi, piace di constatare 
un-falo, ed è che, essendosi messi, quest'anno alla 
testa del movimento alcuni dei nostri nobili e. si- 
gnori, malve o. codini, come li' chiamano i veri 
democratici e i veri indipendenti, -il nostro carne- 
valone minaccia stavolta di voler proprio. riuscire 
a qualche cosa di strepitoso e di meno scipito 
degli anni scorsi. Perchè ognuno sa che i consorti, 
i codini e le malve sorio in fin dei conti. gente di 
ordine, e quando si voglia ordinare, qualche. cosa, 
anche la democrazia più scapigliata deve  conve- 
nirne, sono i soli che possano e sappiano farlo, 

Ma affinchè non sembri che Milano s'occupì sol 
di baldorie, vi dirò che oggi a mezzogiorno, in via 
Palermo, N. 1, venne inaugurata alla presenza del 
prefetto, del sindaco .e di ‘altre ‘parecchie illustra- 
zioni scientifiche, letterarie ed:artistiche della.città, 
l'esposizione permanente di belle arti, .sorta per 
iniziativa di alcuni. nostri artisti ;e amatori. 

Il segretario della. Società fondatrice,. sig...Gia- 
como Cattadori, con un breve e sensato discorso 
rese da prima le più vive grazie, a nome anche 
del Consiglio direttivo e della rappresentanza s0- 
ciale, alle inclitè autorità ed alle altre egregie per- 
sone che coll’intervenire a questa solennità die- 
dero al nascente istituto un pegno della loro sim- 
patia. Parlò poscia degli scopi pratici dell’istitu- 
zione e specialmente di quello di propagare. l’edu- 
cazione artistica’ anche nelle classi inferiori della 
società, Ù 

Per, quanto si sia, rispetto alle. Società promo» 
trici e alle, Esposizioni permanenti di: belle arti, 
dell'opinione, di Massimo D’ Azeglio, non conviene 
sconfessare glì sforzi che altri fanno pel risorgi- 
mento di queste povere arti belle che vanno ormai 
ancora più nude della filosofia. Ed è per questo 
che ve ne. parlo. L'esposizione consiste di una cin- 
quantina circa di statue, fra. le ‘quali ‘ho visto 77 
Socrate «di Magni,..Il Mattino di; Miglioretti, una 
antica Eva di Frascaroli, .una Silvia di Barzaghi 
e qualche altro bel lavoro, La pittura è rappre» 
sentata da un.centinaio circa di quadri, fra i quali 
alcuni del Pagliano, dell’Induno e di altri distinti 
artisti. Il tutto ben disposto in una lunga sala ben 
appropriata all’uso. In un’altra sala superiore sono 
esposti diversi saggi di disegno industriale, di fiori 
e di-figura (un centinaio circa); degli alunni «della 
scuola di disegno dell’Associazione: generale di mu- 
tuo, soccorso, degli operai. di Milano,;. 

L to ieri dallo stabilimento.dei fratelli Re- 
chiedei il romanzo di Garibaldi, da più tempo an- 
nunziato dai giornali ed. aspettato da tutti.con una 
certa curiosità. Siccome sento che venne pubbli- 


dopo le. quali venne. servita ai rimasti una 
lauta colazione, sebbene verso le due si fosse 
aperto per tutti uno squisito du/fet ,, organiz- 
zato con un lusso wramente principesco, es- 
sendo tutto il servizio in argento colle armi 
della famiglia. 

Non vi parlo delle, toilettes, perchè sarebbe 
cosa quasi impossibile di farne un’ esatta de- 
scrizione, sopratutto per un profano come.io. 
sono in queste cose di mode e di abbiglia- 
menti. Solo vi dirò che ogni signora sì era 
studiata di comparire alla festa con quell’ele- 
ganza di buon gusto, nella quale è così rino- 
mato il gentil sesso della nostra fashion. 

; Contemporaneamente ;a questo ..ballo.; altra 
festa aveva luogo in casa del duca di Bivona. 


late per qualche ora le sale del palazzo Santo 
Arpino, anche per la circostanza che, doven- 
dosi colà ballare un minwetto un costume, 
molti degli invitati alle due feste si proposero 
di passare la prima parte della notte da Bi- 


ino. 5 

i Per, la più gran parte di costoro il progetto 
venne eseguito, e verso le 3 le sale del se- 
condo ricevevano un nuovo contingente d’amici 
e d’invitati. 

Mi si dice che la. festa» del duca div Bivona 
sia.pur essa riùscita brillantissima. Il duca, 
avendo la maggior. parte, delle. sue. conoscenze 
fra il partito legittimista,, vi si vedevano tutte 
le famiglie del nostro faubourg, ‘St-Germain, Il 
duca di Bivona è. spagnuolo ed è Grande di 
Spagna. La sua famiglia venne a stabilirsi in 
Napoli sotto la dominazione spagnuola, ed ha 
ir queste provincie delle grandi proprietà. 

Da queste due feste, che.l’altra sera posero 
| in movimento tutto il nostro mondo elegante, 
permettetemi che io, passi. alla festa che iersera 
ebbe luogo al Fondo. Siamo in carnovale, ed 
uso quindi del mio diritto tanto più’ volen- 
tieri nel: pensare che , mercè questi diverti- 
menti delle classi agiale, un gran numero di 
operai trovano pane e lavoro. È questo il lato 
buono. delle spese di lusso del ricco. 

Come già. ebbi a scrivervi-in. altra mia, da 
qualche tempo,si era formata, una Società di 
signore per offrire alla principessa Margherita 
una festa da ballo, mediante una sottoseri- 
zione fra le persone che erano state presen- 
tate a S. A. Questa Società, che sulle prime 
incontrò qualche opposizione sul modo di man- 
dare ad esecuzione siffatto progetto; potè alla 
fine costituirsi e lanciare il\suo, programma, 
che venne tosto atcettato da tutti con parti- 


—_——————m———m 


———————————_——————————_—_———k 


— Sta.bono ti? — Niente male? 
— Niente male! 
=— Allora ti baksciss bono arabo, quando-là 


alla baia che ci davano, tacciandoci di pusil- 
lanimità; io e Pisani: rispondemmo icon un 
deciso rifiuto, e rimasti abbasso; ci acconten- 
tammo di vedere gli ‘altri fare la parte di lu- 
certole sopra quegli enormi piani inclinati, E 
quando non ci fu più dato di seguirli coll’oc- 
chio, perchè salivano, quasi a spira, noi ci re- 
cammo La, visitare il vicino chiosco, del Kedive, 
a due passi «di là, e. sulla stessa Spianata, ove 
si stavano facendo, grandi preparativi pel ri- 
cevimento dell’imperatore, che doveva tratte 
nersi anche a pranzo. 

Pachò, Koppel egli altri - due nostri “com- 
pagni di locanda non -tardarono, a ritornare 
abbasso ; Teja fu l’ultimo, e si fece attendere 
tanto che già incominciavamo a sentire qual. 
che inquietudine sul conto suo, Sgpendolo piut- 
tosto spensierato. Ma, poi, quando potemmo 
vederlo riapparire verso la metà della china, 
che saltava come un ‘capriolo , un. Rurrà di 
gioia ci uscì dal petto, E quando fu fra. noi, 
ci mettemmo allegramente a tavola, dopo avere 
stesa per fera la nostra candida tovaglia, sulla 
quale facevano splendida mostra le provvigioni 
| del signor Fortunè, ed attiravano le viyide 
» costringendoli ad offen- 
comandamenti del deca- 


gale 0 ci avevano già dato l'esempio, 0 se- 
guivano, il nostro, È 

Quelli de’nostri, che ayevano fatta 1 ascon- 
sione, narrarono le impressioni loro; tutti 
avevano. veduto lassù grandi cose, ma nessuno 
yi aveva frovalo i' famosi. quaranta secoli di 


Giunti alla cima, voi date il, promesso bak- 
sciss,.e tuttosè finito... salvo a darne un al- 
tro quando sarete ritornati abbasso. Un mezze 
franco, un franco al massimo per chi. voglia 
farla da milordo, Gran cosa, invero, da me- 
narne scalpore ! 4 

Della inostra brigata tutti hanno compiuto 
la-grande. ascensione, meno io ,e Pisani; io 
per le ragioni che non giova, ripetere ;. e Pi- 
sani.perchè soffre le vertigini e non può iaf- 
frontare le altezze straordinarie. Se debbo dire 
il vero, proprio come ai piedi del confessore, 
io: non so se mi sarei cimentato nell’ abreo 
Viaggio, anche ..dato il caso, che'mi fossi tro- 
vato al possesso. libero di, tutte le mie' mem- 
bra. Soffro, anchio, orribilmente le vertigini , 
e mi fa orrore l’ affacciarmi alla finestra di 
un quarto. piano. Mi ricordo che, ancora ra- 
gazzetto, essendo salito sulla guglia del Duomo 
di., Milano, nel discendere dovetti. rifare gli 
scalini. non scolle gambe ,, ma strisciandomi 
sulla parte, posteriore e tenendo gli occhi 
chiusi. Da quel giorno non -osai più salire in 
luoghi straordinariamente, elevati. 

Comunque sia, alle vive sollecitazioni degli 
amici, agl’incoraggiamenti, a salire con essi, 


| Ecco una frase che ebbe- una fortuna su- 
periore al suo valore intrinseco. Che cosa ha 
voluto, dire--il. gran generale «con quelle pa 
Ma Bonaparte era democratico allora, 
é de grandi frasi, vuote di senso,, sono il.pa- 
trimonio ‘della democ 
capace di «giurare. ch’ essa comprende, benis 
simo i quaranta secoli 
tante altre; helle cose che, ionon comprendo! 
| Ai-guaranta secoli di Bonaparte si potreb- 
be mettere a fianco — per. fare. il paio. 
la non meno famosa frase di Cialdini - Quando 
il Vesuvio rugge, Portici tremu. Ne convenite,? 
| Teja mi narra che. la. cima - della piramide 
non:è. altrimenti, aeuminata, come sembra 0s- 
servandola. da terra, ma. che offre uno spazio 
piano,,; capace. di contenervi cento persone, e 
più..Ivi, stanno parecchi. arabi. che. vendono 
oggetti. di. curiosità, come. .scarabei ; idoletti 
egiziani, piecoli vasi, .pietruzze. di; vario ‘co- 
lore, ecc. ecc. Cose tutte che il viaggiatore 
deve_credere trovate e scavate 
ma che i più accorti, pur comprandole, 


La Riforma è ben 


Diamine!. comprende 


occhiate. dei passanti 
dere l’ultimo dei 


Ma non eravamo soli nella 


i, geniale: occupa- 
zione, Qua e colà, ad ogni 


in quei. din- 
tratto, altre bri- n 
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Anche qui non credo il caso di fare una 
dissertazione © archeologica su questo monu- 
mento. Tutti. sanno che cosa. sia, la Sfinge 
egiziana; e per chi non lo sapesse dirò che 
è un gran testone di-granito , colossale, im 
menso , che forse un ‘tempo ebbe sotto di sè 
anche un gran corpaccione, o se non l’ebbe, 
era probabilmente destinate ad averlo. A 
meno che non l'abbia realmente anche in oggi 
Le sia seppellito sotto la sabbia del deserto 
che ivi incomincia a riprendere il suo impero, 
non giungendovi l’onda del Nilo. “ < 

Un poeta direbbe che ‘la Sfinge è un uomo, 
9 una donna che nuota nella sabbia, dalla 
quale non mantien*fuori che la testa. 

Ecco che cosa sia la Sfinge di Ghizeh. 
caricaturis VRIZZIN Visitiamo anche gli avanzi d* io an- 
Alcuni dei miei;.compagni:+- non, eseluso tico', assai bene E ione : VO ni 
Teja — hanno-voluto entrare anche nell'interno, Sfinge, e quindi cì dis cp a ritornare al 
della Perrine Te sine trovato, al lume:-di T' Caino Po 
una candela, alcune. tombe, ; parecchi .gerogli- LIAN iramii 
fici‘e moltissimi Vinatoliamieiiaeai tin i e cgi Spianata dele Pia inn »r 
Avranno quaranta secoli anche quegli. schifosi SEME rita alici ea 
animali? i e triamo , cioè, i signori Peruzzi, con Bonghi 

Terminato il pasto € preso il.caffè alla turca | &d atri Anierte congenito 
aduna di..quelle botteghe;a,.cielo aperto. che | . Bonghi si distingue fra, tutti per la quan- 
acceunai poc'anzi, ci ;rechiamotà vedere la co- | tità di libri che gli sporgono da tutte le ta- 
lebre Sfinge che sorge fra le.due maggiori pi- sche de’ suoi abiti. 


ramidi,. a. pochi passi da entrambe, in un avval 
lamento del terreno, 


sanno essere state fabbricate in, Francia, in 
quel: benedetto paese che. imita e contraftà 
tutio, perfino la libertà. P 

Teja ha comprato, anch'egli, qualche gin- 
«gillo; e.per, di più s'è provveduto lassù anche 
d'una piccola fiala piena «di vernice rossa'con 
un pennello che le fa anche'da turacciolo, è 
che serve ai visitatori i quali‘ amano’ di la 
sciare su que’ massi il propriò nomè come ri- 
cordo; ‘o ‘come vanto, per quelli ‘che verranno 
dopo.' Vedete se gli arabi interidono la specula- 
zione? E quanto sappiano ‘usarla a spese della 
vanità ‘altraî» —£ 

Ma ‘parlando di vanità, nonintendo ferire 
l’amito Teja, il quale havun nome-si bello è 
Si simpatico che può scriverlo'ovunque;. sieuro 
che sarà letto con piacere. Rgli poi 1’ ha seritto 
da vero caricaturista! DI) i 


(Continua) GA Cesana 


prefetto; lasciate dunque che infili la mia ua 3 


matissimo neì sulons e nelle famiglie. Innu- 


Le danze si protrassero .fin quasi alle 8.,, 


Questo ha contribuito ‘a rendere meno affol-. 


vona, e dopo la quadriglia recarsi da S. Ar- * 
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- sorgerebbero delle difficoltà ; effettivamente in 


colare favore. Si decise allora di servirsi del 
teatro del Fondo. È 

S. A., invitata alla festa, si degnò di accet- 
tarla con quella grazia che le-è propria, do- 
mandando: solamente: che alla cena non le ve- 
nisse assegnatò dlcun posto particolare, desi- 
derio che fu accolto con una miova festino 
nianzà della simpatia che S. A. portà alla 
cittadinanza napoletana. Per darè poi al ballo 
un carattere tutt’ affatto particolare; la Dire- 
zione decise che le. signore avrebbero tutte 
portato il domino colla maschera al volto. Il 
prezzo di ciasci biglietto fu fissato a L. 50, 
compresa l’entrata delle signore, 

Jeri a sera ebbe Inogo la festa, coll’inlér- 
vénto di oltre 400 pérsone, fra cui un centi- 
nio e più di signore, le quali posero ‘alla 
eg: le Toio mogistè pér averé un costumé 
che potesse. brillare fra tutte per eleganza è 
pel buon gusto. 

La Principessa essa pure si assoggettò alla 
léggè comune è comitiva in tetro con’ ui 
domino di raso rosa di un taglio elegantis- 
simo, sotto al quale. compariva un abito di 
fuille dello stesso colore. La principessa di 
Sarno attompagnava S. A., vestita nello stesso 
modo, sicchè era facile lo scambiare l’una per 
l’altra. Malgrado. che tutte e due cercassero 
di mettere in fallo le investigaZioni della folla; 
che attirata dagli attacchi pieni di spirito che 
geltavano a piene manî sul loro. passaggio, 
dopo qualche tempo, erano indovinate. S. À. 
però tenne testa a tutti con una prontezza ed 
una arguzia da porre più d'una volta in im- 
barazzo. chi le. stava attorno. Dopo. un. paio 
d'ore di questa lotta piena di brio, S. A. to- 
glievasi la maschera, ed al comparire di quel 
gentile volto scoppiavano per la sala generali 
applausi. 

Allora tutte le signore che avevano conser- 
vato ancora la maschera, imitarono l’esempio 
della Principessa, e le danze ebbero tosto prin- 
cipio. sà 

Nerso le 2 alzavasi il sipario; e sul palco 
scenico compariva ‘un buffet monstre a ferra- 
cavallo , servito splendidamente. S. AY pren- 
deva per la prima posto alla tavola insieme 
alle altre signore. Dopo la cena ripigliarono 
le danze, ed alle :4.cominciavasi il cotiZlon che 
la Principessa ballava col duca di S. Arpino, 

Questa festa sarà rammentata. con. compia- 
cenza da chi ebbe ad assistervi, ed è a spe- 
rare che servirà di esempio negli anni avve- 
nire per maggiori accordi fra la cittadinanza, 
la quale vive ancora molto divisa. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal Officiel pubblica un articolo che 
spiega le ragioni per cui le monete pontificie 
cessarono d’aver corso legale in Francià. 

Ecco il motivo ch’esso dà del relativo de- 
creto i * 

« Sfortunatamente non si è realizzata la 

3 WR 
speranza dell’accessione del governo pontificio 
alla convenzione monetaria, e la- circolazione 
delle monete pontificie rimanendo quindi sprov- 
veduta di quelle guarentigie essenziali di cui, 
è fatta parola più sopra, era inevitabile che | 
forza d’un.diritto che appartiene incontesta- 
bilmente a ciascuno, queste monete sono 0g- 
gidì, rifiutate quasi dappertutto, e specialmente 
nelle località dove esse sono: più. abbondanti. 

«In conseguenza il pubblico è avvertito 
ch’esso potrà ‘ottenere: lo scambio delle mo- 
nete  divisionarie pontificie all’ufficio, di cam- 
bio delle zecche di Parigi e di Strasburgo, e 
che tutt’i ricevitori di finanza e percettori s°in-‘ 
caricheranno sino al 30 aprile prossimo di 
trasmettere senza spese alle due zecche, quelle 
monete di cui i privati vorranno  otténere il 
cambio.al prezzo di 94 centesimi per franco 
che sarà loro contato. immediatamente. » 

Si legge nella Patrie del 28 : 

« Una certa agitazione sembra regnare in 
Portogallo, Essa è abbastanza seria perchè il 
governo... abbia creduto. necessario; d’inviare 
delle .truppe.sui luoghi dove essa si produce 
più attivamente. - ; 

« Dimostrazioni molto ostili al ministero 
hanno avuto luogo, ad Oporto. Gli oratori 
delle riunioni popolari chiedono, la riforma 
della Camera, l’abolizione del diritto eredita- 
rio di, essere pari ; in una parola la revisione 
quasi completa della, Costituzione: Queste no- 
tizie sono annunciate. da parecchi giornali e 
specialmente, dal. Commercio, il quale parla di 
preparativi militari. » sr: 

Leggiamo, nel. Debats, del 28 che.un prelato ‘ 
francese, ardente difensore del potere tempo- 
rale, attualmente a. Roma, ha tanta fiducia 
nella polizia romana, che quando deve scri- 
vere ai suoi diocesani una lettera importante, 
incarica una persona, fidata,, di portarla alla 
posta di Firenze. Dalle parole del Débats si 
potrebbe supporre con fondamento che quel 
prelato sia mops. Dupar ari 

Leggiamo, nei giornali, di Barlinip del 26 che 
i deputati da pe; na uni 
serò all’ unanimità ed'in seguito ad una seconda 
deliberazione, di proporre la soppressione della 
pena di morte,  .., _{. _ ignore 

I conservatori,.s0n0 pel mantenimento .di 
quella pena. I conservatori liberi sono di pa- 
rere diviso, diana 

Il duca di Montpensier serisse un’ altra let- 
tera all’ Iberia nella quale protesta del suo di- 
sinteresse,.e del poco «desiderio. che-ha di. cin- 
gere la corona. Egli si trova ora ai bagni di 
Alhama. > 

I giornali francesi hanno 
Roma.di.. 


PS BERE t 


per dispaccio da 


condo cui il Papa darebbe la prima comu- 
Mione al principe delle Asturie, suo figlioccio. 
Un ‘certo numero di isabellisti. si riunisce 
qui. yi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 
contiene : 

1. Un R. decreto del 9 febbraio, con il 
quale il Comizio agrario del circondario. di 
Alghero, provincia di Sassari, è legalmente 
costituito ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

2. Un.R. decreto del 30. genidio; prece 
duto dalla relazione fatta a S. M. il Re dal 
ministro della pubblica istruzione, che nfodi- 
fica il ruolo organico dell’Istitutò di studi su- 
perigri pratici e di perfezionamento. in Fi- 
renze. 

3. Un R. decreto del 13 febbraio, con il 
quale è approvato l'atto stipulato in Pallanza il 
3 luglio 1869 a rogito del .notàro Angelo 
Manni , col quale le finanze dello  Statò ven 
dono pel prezzo di L. 85 50 a Giovanni 
Franzi un tratto della stradà nazionale da 
Arona alla Svizzera, in regione Castagnola 
(Pallanza) della superficie. di metri quadrati 
213.75. 

4. Disposizioni fatte nél personale. dell’.or- 
dine giudiziario, © 

5. Il regolamento annesso al R. decretò 15 
novembre 1869, per la costruzione e manu- 
tenzione delle strade provinciali, cominiali è 
vicinali della provincia di Sondrio, ‘ 


CRONACA DI FIRENZE 


1° marzo 


Allora in cui questo foglio verrà alla luce, 
il carnevale del 1870 sarà ito nel numero dei 
più ed. il fuoco ne avrà divorata l'effigie in 
piazza di Santa Maria Novella. 

Gli ultimi aneliti del poveretto non gli ot- 
tennero il favore dei cronisti irreconciliabili; 
Tuttavia meriterebbe un. benigno sguardo .il 
veglione del Paglianò, dove la sala era ad- 
dobbata con buon gusto: e le maschere accor- 
sero numerose. Una comitiva di giganti, molto 
bizzarra ed originale, valse a ravvivare la fe- 
sta, la quale, ad ora avanzata, si trasformò in 
una danza vorticosa. 

Contemporaneamente si ballava in. casa del 
senatore De Gori, in casa Lajatico, al; Casino 
dei Risorti, e tutte queste feste si protrassero 
fino. al mattino. 

Oggi, 4° marzo, il biglietto d’ingresso alla 
Fieraè ridotto a 30 centesimi, ed il concorso è 
più numeroso del solito. Si calcola che il: nu- 
mero, delle persone che visitarono la Fiera dal 
giorno .della sua apertura ascenda a 40,000. I 
negozianti fecero tutti ottimi. affari, e molti 
hanno. vendute tutte le merci esposte sui.loro 
banchi. Di quelli venuti da altre città, parec- 
chi hanno anche ricevuto commissioni conside- 
revoli e promettono di ritornare un altr’anno. 
Di tutte le feste. del: carnevale fiorentino, la 
Fiera è, senza dubbio, quella che; in com- 
plesso; meglio -corrispose, allo scopo. 

Il Corso d’ oggi poi merita anch'esso una 
parola di lode. I cargi-nonyerano che i soliti 
tre, ma le carrozze assai numerose, alcune 
maschere graziose e la battaglia dei confetti 
(vivamente impegnata su ‘tutta la linea porsero 
gradito spettacolo a migliaia di persone che 
S'affollavano per le vie 


Questa sera alle-ore setie e mezzo il. fantoccio 
del carnevale fu bruciato in piazza SM, No- 
vella in mezzo ad un'immensa folla; La' piazza 
era tutta illuminata a fuochi di bengala. 


AI momento di mettere in macchina ci'viene 
riferito che il carro del Bastimento si è rove- 
sciato in piazza S. M. Novella, e si hanno a 


| deplorare alcuni. feriti. 


leri .le :guardie»di pubblica | sicurezza‘ ar- 
restarono ‘un gioviriastro ché, armato di col- 
tello; minacciava la propria madre. Se_ il 
Codice autorizzasse ancora le pene ad arbi- 
trio del signor giudice, quel mascalzone me- 
riterebbe dieci tratti di corda. 

: brr 

Per la sera di venerdì:4 marzo;:valebiegio 

teatro della Pergola ayrà:luogo una rappresen- 


i| tazione: ‘abenefizio degli asili infantiliy della 


Pia casa’ di ‘lavoro e degli”“Ospizi' marini. Vi 
prendono, parte la sig.*. march. Ristori, Ca- 
pranica del»:Grillo;. ilvcavaTonimaso. Salvini; 
ì distinti artisti signora Laura Bon e signori 
Pesaro e Mozzidolfi, nouchè l'ègregio fili- 
drammatico Angiolo” Grossi, rappresentarido 
Pia de" Tolomei di C. Marenco. À 
Vi concorrono «con pari genet osità la riobile 
Accademiae l’impresario del Tentro, cedendone 
l’uso x» l’intieravorchestra diretta dal maestro 
Vannuccini; eseguendovi sinfoni* negli vimter- 
mezzi della; profluzione, e 1’ Amministrazione 
del gaz, somministrandolo gratuitamente. 

Il Comitato prega i signori: proprietari ed 
affittuari di palchi e posti distin& che in quella 
sera non: ne. profittino personi!mente, di ce- 
derne l’uso a vanfaggio della pia impresa. 


Bullettino Meteorologico del 1° murzo 
I ora 4. pomeridiana 
Il barometro.si è alzato in tuttala Penisola, 
di 1. a.2, mm: cielo, generalmente» coperto, 
mare mosso,..e venti deboli. di scirocco. 
Il tempo sarà buono, 


Temperatura $ massima + 
| minima E 


180, 
90 


È: LI > PAPI 
€ La stampa romana confermg la notizia s= 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
28 febbraio. 

Borîì Éiico, d' dani 15 — Vighi Annunziato, 
id. 59 — Stefani’ Fralibesco , id. 36 — Pedrazzi 
Catrina, id. 62 — Rabbi Giovanni, id. 60. — 
| Sighièri Ermolab} id. 30 — Fletuwood Giuseppe, 
id. 15 — Pbggesi Cateriha, id. 75 — Armanini 
Antonio, id. 86 — Teja Giuseppe, id. 72.— Fan- 
tappiè Elisa’, id. 52 — Somigli Anja”, ill 77 — 
Casini Gaetario, id! 82 — Villori: Fraticesco; id, 95. 

Più, 3 bambini chie mon avevano ancora 4 
ani. 2A 

"Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
fùrond' 23, ciò, 15° niaschi, 7 femmine e 1 nato- 
morto, b 

; Matrimoni del 27 febbraio. 

Surchi Enrico ; scalpellino, e Bonanni Maria, 
| modista. att po 

Carnescechi Ulisse, negoziante, e Maffei Ersilia, 
att. a casa. e 

Mariani, Ferdinando, fabbro-meccanico, è Vinci- 
Vestri Terésa, att. a casa. 

Del Soldato Giuseppe, doratoré; e Billi Maria 
Luisa, att. a casa. 

Michelassi Antonio, agente di beni; e Panconesi 
Teresa, att. a casa. È si: 4 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci serivono da Perugia. il 28. febbraio: 

Godo potervi arinunziare che il comm. An- 
sidei conte Reginaldo, stato di recente nominato 
sindaco dél nostro comune con WE decrito, ha 
accettato l'onorevole ufficio a cui fu per la 
terza volta chiamato dai voti del Consiglio 
municipale e dalla fiducia del governo del Re, 

Ora poi mi permetterete di fare un piccola 
rettificazione che riguarda la causa pei fatti 
di Spello. È vero.che il collegio della -difesa 
sosteneva che. dopo chiusa l'istruttoria, alcuni 
testimoni erano ‘stati interrogati. da, un. uffi- 
ziale dei RR. carabinieri, ma il dibattimento 
orale non stabili la prova di quel fatto, è pose 
in chiaro soltanto che l’uffiziale in discorso 
mandò un solo, carabiniere ad invitare due te- 
stimoni. a récarsi da lui. 

Ieri, in una-festa:da ballo che aveva luogo 
în una casa del sobborgo di S. Lucia "presso 
Gubbio, avvenne un serio tafferuglio provocato 
da giovani che aveano alzato il gomito più del | 
dovere. Due. RR. carabinieri dovettero inter- 
venire e farevuso delle armi. Alcuni di Quei 
giovani furono feriti più o meno gravemente, 
ed anche i carabinieri riportarono ferite; per 
curare le quali. dovettèro dicoverarsi all’ospe- 
dale. 

— Alla Gazzelia' dell'Emilia scrivono: : da 
Vergato il 28 febbraio che in quel circondario, 
le operazioni della leva, furono compiute con 
Îl massimo ordine, è che tutti gl’inscritti ri- 
sposero alla chiamata. 


—,Sappiamo; iscrive il Commercio di Genova 
del 28, che dal Ministero: della. marina venne 
disposto che;al 15.di marzo debbano trasferirsi 
all’Arsenale:della-Spezia;tanto il corpo Fanteria 
Marina quanto quello Reali Equipaggi che tro- 
vansi nella nostra città. 


un reRRIBILE InornpIO. — Nella Gu- 
zelta di Genova del 28 febbraio si legge: 


Uno spaventevole incendiorsi sviluppò in piazza | 


|| Pinelli. Il fuocò.si appigliò ad aleuni vasi di-pe- | 


trolio, altri.ci dice di benzina, che erano in una 
cantina della fabbrica da cioccolatte in piazza Pi- 
nelli. 

Una detonazione fortissinia ‘segnalò: l'incendio. 
In tutte le case vicine fu grandissimo lo spavento. 
Il vélto aveva'ceduto alla detonazione e. sprofondò. 
Le fiamme si, infiltrarono pei condotti, arrivarono 
ai (ubi .del. gaz, e parziali detonazioni. si fecero 
udire. Gli abitanti-delle case. soprastanti alla piazza 
Pinelli, dove-è il centro -del: pericolo ; non ‘fidan- 
dosiva scendere'per attraversare il suolo convertito 
in vulcano, cercano. di fuggire pei tetti di terrazzo 
in terrazzo. © n 

Lo scoppio delle detonazioni trasmesso, ingran- 
dito dalla immaginazione, caccia a salva chi può i 
curiosi che ‘si affollano all’ imbocco dei vicoli che 
mettono alla piazza. 

Pompierire*marimai ‘sono sopra luogo, le guar-. 
die di pubblica ‘sieurezza ‘guardano’ tutti‘ i punti 
per impedire che' la imprudenza ‘dei curiosi èa- 
gioni ingombro e dia luogo ad altre maggiori di- 
‘sgrazie. 

Gili scoppii di gaz arrivarono anche sotto i por- 
tici di piazza Caricamento. Pel momento non pos- 
siamo, dare altri,ragguagli. _ b 

Alle 2.30.il petrolio»continuava a ‘scorrere per 
i canali: immondi+mel porto. Due barche attende- 
vano: a farlo deviare: e disperderlo. Sotto i portici 
di Caricamento, contro ‘la finestra dell'ufficio dei 
dazi e delle ferroviey scoppiò il pavimento "nel: 


l'interno, in.duè angoli della camera, fl pavimento 
scoppiò pures evibe es) dig 
Si! accertò checil' fuoco "tion ‘dra ‘iel'gaz, a meno 
che non sistratti*di* qualéhé piccolo tubo. Ci di- 
cono che “un carbonaio si trovò sopra il punto 
dello scoppio dei portici, e fu, mandato in aria, Ri- 
mase i malconcio e fu portato all'ospedale: 
il generale di divisione con truppa, 
la questura coi suoi agenti, l'assessore dei lavori 
pubblici, tutto d'ufficio teenico ‘erano sopra luogo: 
Il pericolo di. scoppii pare rimosso, ma l'incen- 
dio. continua; url ser sviti mipo abemrentte 
, contenta sernanis, ) }ndlattid di èssa 
prodotta, e sua cuta, Studi del dott. GuaLtERIO 
LoricioLa.: Rovigo 1869:-— Non mancano mé- 
nografie' sulla ‘trichinia "spirale ‘molti scrittori 
sé ne ocetparono, ‘nia ben poche” sonb' le pub- 
blicazioni così coniplete' come quella.che dodo 
alle; stampe ,il, dottore Lorigiola, medico co- 
munale: in Polesella;: provincia di Roviga, 
Percorso *toncisamente * quanto “avvenne? in 
Ravecchia presso‘ Bellinzona per li‘ trichiniosi 
sviluppatasi incuna»famiglia di>quel. paese; fà 


| Nioni emesse ‘intorno ‘alle. trichine, che ad al-' 
cuni» servirono, di appoggio :per, sostenere la 
generazione spontanea, non accettata però dal 


passare in' rassegna le:'più timarchevoli' opi- | 


|Lorigiola, 


. Descritta minutamente la trichina spirale, 
ed indicatene tutte le sue ‘fasi, fa cenno dei 
principali casi avvenuti di trichinosi, e fa co- 
noscere le particolarità di detta malattia, di 
cui nota ini modo piuttosto esteso, e molto 
chiaro il circostanziato andamento. Mette po- 


nora come il più appropriato, e considerando 
che le epidemie di trichinosi ebbero in gene- 
rale per origine l’uso delle carni porcine, con- 
hiude che allevarido maiali si deve osservare 
la massima loro pulizia,. e. ricorrere al soc- 
corso dell’arte sanitaria tosto che qualcuno di 
loro si ammalasse. 

Raccomanda intanto di non mangiare cotali 
carni se non dopo protratta cottura, Si sa che 
nel lardo e nella grascia le trichirie non sog- 
giornano: quanto al lardo però conviene aver 
l'avvertenza di non lasciar ‘al medesimo alcuna 
traceia di carne. In ogni casò è necessario 
tanto presso i' piivati che presso i venditori 
far esaminare dette carni col microscopio pri- 
ma di permetterne l’uso, o la vendita. 

‘Chiunque voglia acquistar nozioni esatte ed 
estese sulla trichina, sulla trichinosi e sui 
Suoi effetti, ricorra al libro del Lorigiola e ne 
Sarà sommamente soddisfatto. 


1GNoRANZA E BamBaniIEe. — Nel Panaro 
di Modefia del 28 febbraio si legge: 

In una città dell’Emilia vha un ufficio 
pubblico, ricchissimo d'antichi documenti, e 
nel quale conservasi una copiosa raccolta di 
sigilli appartenenti agl’individui che dal 1400 
a questa parte ebbero grado notarilè. Or bene: 
sembrerebbe che per la tenue somma di 23 
franchi questa raccolta sia stata venduta ‘a un 
mercadante di ferrarezze, e da questo poi ad 
altro mercadantè di antichità cui già sono staté 
fatte cospicue proposte da un felice e ricco racco- 
glitore di anlicaglie della stessa città. Si. ar- 
Tiva sino a dire che possano essere stati of- 
ferti 15, franchi ad ogni pezzo del 14001! Il 
primo acquirente li avrebbe pagati solo 25 
centesimi. Questa raccolta, oltre essere interes- 
santissima dal lato della Scienza sfragisticà 
che ora è meritamente in grande onorè in L 
talia, e all’estero, come fonte di storia patria 
è famigliare, faceva parte integrante déll’Ar- 
chivio di quell’ufficio, ed è perciò che. pub- 
blicando, se credete, questo fatto, speriamo 
che qualcuno, come per esempio sarebbe la 
Commissione per la ‘conservazione: dei monu- 
menti antichi, e la Direzione degli archivi del 
Regno, non tardino a porre un rimedio a una 
tanta dilapidazione di questo patrimonio della 
storia patria. ie i 
| TRISTE STATISTICA. — È stato testè 
pubblicato a Londra il rapporto sul numero 
delle persone “ferite od uccise dalle vetture 
nelle strade sottoposte all’ispezione della poli- 
zia della metropoli dal 1° marzo 41866 fino al 
30 giugno 1869. 

Da quel rapporto si apprende che, nel se- 
condo semestre del 1866, vi furono 102 ue- 
cisi e 1334 feriti; che nel 1867 si ebbero 96 
uccisi e 1,284 feriti; e nel 1868, 83 uccisi e 
4,265 feriti. 


Nel primo semestre del 1869, le vetture uc-. 


cisero in Londra 62 persone e ne ferirono 764. 

LA FUGA DI UN vicario, — Scrivono 
da Suze-la-Rousse al Democrate du Midi : 

Nella nostra ‘piccola città non sì fa altro 
che parlare della, scandalosa condotta del no- 
stro vicario, l'abate Blane, che rapi testè ma- 
damigella P..., figlia di uno dei più rispetta- 
bili concittadini, e che se ne fuggi seco... non 
si.sa dove, Labate Blanc era un amico di casa 
della famiglia P..., e vi desinava. molto di 
frequente. bit scos 

Du RAGAZZE Da marito. — In un 
giornale tedesco di Pesth , scrive l’Indépen- 
dance Belge del 24; abbiamo letto il seguente 
annunzio, che traduciamo testualmente: 

«Io sono la Pepi e mia sorella si noma 
Netti. La benighà madre’ natura ci. dotò di 
tutte le grazie délla donna, e siamo tutte due 
scritturate al Teatro Nazionale, io come co- 
rifea e Netti nel corpo di ballo. Tatte e due 
siamo ancora saggie, ma la Netti ‘ particolar- 
mente è si ingenua ed ‘innocente, - da "credere 
che, se un giovanetto bacia suna - fanciulla , 
questa vede spuntare sulle sue labbra un paio 
di baffi identici a quelli di ‘colui‘chèla baciò. 
Se v ha ‘chi creda ché noi prestiamo facilè 
grecchio alle dichiarazioni amorose; quegli sì 
inganna a partito, e può chiedere informa- 


«zioni sul conto nostro ‘alla portinaia del palco 


scenico; signora Kovacs. Noi vogliamo sola- 
mente matrila:ci, prima perchè la religione af- 
ferma éssere quello il dovere di ‘tutte. Je ra- 
gazze, e poi perchè ci pare sia tempo di pren- 
dere marito. Dunque; colui che vuole una 0 
due 'mioglicé"lo faccia Sapere di casa mostra, » 
Questo annunzio curiosissimo è datato da 
Pestlij el è completato dall’indirizzo delle so- 
relle Pepi e Netti. i ! 
ceneri Vuery. — Sere sono, scrive 
il Centre Gauche, una signora che daya una 
festa di ballo; ordinò ad’uno de’suoi dome- 
stici*diandare a prendere, dei rinfreschi per 
gl'invitati* * : vip 
Il domestico obbedì, ‘© di li a poco rientrò 
nella sala da ‘ballo tenendo una guantiera sulla 
Quale ‘vi erano sei bicchieri pi e quattro 
Wuoticd: ste 287 TA n 


+ — Giovanni, —le disse ‘la sua padrona, — 
che bisogno vi era di portare i bicchieri 
vuoti? 
| =Signort) — rispose vil domestico, — Ti ho 
portati per gl’ invitati che non volessero pren- 
dere nulla. su Aattazzion i ty È sj 
(un proverbio tonnerto — L'altro 
giorno, scrive il eronista “del. Paris Journal, 
uri tale diceva ad uno speculatore poco deli- 
cato: * 

— La roba rubata non fa mai buon pro. 


scia in vista il metodo curativo conosciuto fi- 


— Distinguo, — rispose lo speculatore; — 
non fa buon pro se non è bene amministrata. 

mecesso. — ll Giornale di Roma del 28 
amunzia che il cardinale Lodovico Giacomo 
Maurizio de Bonald, arcivescovo di Lione fino 
dal 27 aprile 1840, dopo lunga malattia morì 
il giorno prima nella suà d'ocesi nella grave 

. 


età di 83 anni. 


Ispacci ELereRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 28 febbraio. — N- Parlement dice 
clie una banda carlista percorre le montagne 
di Toledo. 

Sinora questa notizia non: è confermata, 

Amsterdam, 28. — La Banca ha ridotto lo 
sconto al 4 per cento. 

Carlsruhe, 28. — Leggesi nella Gazzetta 
Ufficiale: 

Il governo «lel Baden è estraneo alla pro- 
posta fatta' dal deputato Lasker al Parlamento 
federale. Basando Ja sua politica sugli inte- 
ressi del paese, il governo è dello stesso pa- 
rere di. Bismark che la semi-unione attuale 
della Germania non è definitiva; 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 1° Marzo 


28 ia 
Rendita francese 3 % 7395 | 7425 
» » report. see 
» italiana 5° a; 56 55 5: 
» » în contanti — | 
Sconto Rendita Italiana , i esa 
Vatori Diversi 
Ferrovie lombardo-Venete . | 493 — | 495 — 
Obbligaz. » 247 — | 246 50 
Ferrovie Romane . Wi —-| DI 
Obbligaz. _» + 4124 75.| 127 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. id, 1863 --|-- 
Obbl. Ferrovie Meridionale. | 169 — | 169 50 
Cambio sull'Italia . A 312| 312 
Credito Mobiliara francese . — — | 203 — 
Obblig. delld Regìa tabacchi | 448 — | 448 — 
‘Azioni . «0a. | 665 — | 664 — 
Vienna, 1° 
Cambio su Londra 124 40 
Londra, 1° 
Consolidati inglesi 92 3] 


_———r——r—r——_ccer opere er 22 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. 

— Giovanni RomBALDO, Gerente, 
ere —rrTrr Gus 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa. di Firenze del 15 Marzo 


D Olona 5 C. 157 321/7 d. 5780 
Idv 20. FO. 1, 57 60 d.57 57.12 
FRA TR C.1. 36 50 d. 36 45 
Impr. naz. pag. 5 % C.lL 8425 d 8420 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. 1. 76 03. 


7615 d. 

Az. Regìa coint. Ta-.. CEE, 
bacchi,. carta . FC. I, 680 — d. 67912 

Obbl. 6 °j Regia Ta-" 
bacchi, carta , 

Az, Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869 

Az, Banca naz. Regno 
d'It. 1° luglio 1869. N, 1, 2250 — d. 


N. l. 464 — d, 


C.°1. 1750 — d. 1730 


Obbl. SS. FF, RR... F.Ol ——d —— 
Az, SS. FF. Livorn . N.l 199 — d. — — 
Obbl. 3 olo delle sudd. N. 1. 164 — d. — — 
Az. SS. FF. Merid. FC. 1, 3241,2 d. 323344 
Obbl. 3 © delle dette. NI 175 —d. — — 
Obbl. deman, 5 °pin 

serie complete. N. ibid. — — 
Obbl. ins. non compl. FO... — — d. — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio FC. — —d. — — 

Emanuele . FG. ——d. —— 
Impr. comun. Napoli i 

in oro (in sottoser,) N. I — d. 185 — 
5 olo it. in pice.pezzi NI — —d. 58 
3 o id: id (id NI — —d. 37 — 
Impr, naz. pice. pezzi. N. 1. — d. 85 — 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, som —C.1,.211.—d. 209 — 
Obbl. Fond, del Monte FC.l. — —d. —— 

dei Paschi 5 °% Ni — —d 375 
Napoleoni d'oro FG1i° 20 65.d, 20 62 


Prezzi fatti del 5-%p 57 32 12-30-27 12 liquid. 
Borsa di Milane del 28 febbraio 


Nom.‘ Pr. fatti. 

‘Rendita italiana 5 olo cont. — 5785 
Salta oro e 01 70 
Az. Banca, Nazionale cont. 2260 —  — — 
Id. SS. FF. Meridion. cont 3% —  — — 
Obbl. SS. FF. L-V. Italia centr. muli 
» » Meridionali f. m. — — 17612 
3», Beni.demaniali..«icent. . 487.50 ae 
» » » fim. 458 — PES 


» Città di Milano 1860 cont, 
Borsa di Genova del 28 febbraio 


Ult. corso Qor. pr. 


3 ©Jo Rendifa italiana cont. - . 57 25 57.35 
dit» » fm, >» B725 57:35 
» pin piccole partite fm. aan 
» Hambro 186f cont. —_ — 

Banca d’Italia +. fm, 2237 — 

Cred. mob,.ital, v.-. fim. 47i—.  —— 


Az. Ferrovie Meridionali f. m. 
Obbl, Beni demaniali cont.  —.— 7 
Borsa, di Torino del 28 febbraio 

Corso legale 37.35, muer 
«Banca Nazionale c. d..m,,in c. 2255 
‘Pezzo d'oro da fr. 20 da L 20-64 a 20 dB. 

af 

Invitiamo coloro, che desiderano prendere 
parté ad una grandiosa estrazione di premii ca- 
pitali, di volgere la loro-attenzione ‘all’ Avviso 
del signor A. Goldfart, incaricato governativo 
della vendita delle Azioni del PRESTITO A 
PREMI ‘DI AMBURGO, che pubblichiamo oggi 
sulla quarta pagina... _— 

La Casa Goldfart è generalmerite conosciuta 
per i milioni di. vincita da essa pagati a’ suoi 
clienti. 


See vio 


PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L.10 PER CARATURA 
Ogni caratura ; 
BOISATA immediatamentogdopo la 50° estrazione. Per l'acquisto delle 


ESTRATTO DI 


GON. TRE MEDAGLIE D'ORO 
NN 


GRANDE COMODITÀ. GRANDE ECONOMIA 
Por  Villeggianti,. Viaggiatori e la Marina | Per.le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali 


Presso di dettaglio per a Purg vi SEA 
Vasi da 1 libbra in L. 19 — 12 libbra L. € 9% — 1if libbra L. 8 & = il bra L. 1 DO. 
2 Vidas grani i principali Farmacisti e. Negozianti in droghe e Salsamientari 


o; ; al sig. Carlo Erba 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in IMIZANO ) 


Petienkofer. 


SINDAGATO — 
Obbligazioni dei Prestiti 


Associa jone.in pariscipazione creata in conformità della leggo 4 della quale venne 
stipulato l'atto prasso il sig. Enrico Fabbri, notaio in Firenza, 


Sede in Firenze, 8 Via Rondinelli 
EMISSIONE DI MARZO 1870 


Vendita di carature o parte di’ partecipa: 
zione che danno diritto a 5@ ESTRAZIONI 
di prestiti a premi del governo italiano 9 da 


esso autorizzati. 2 
Ala: G-star 


20 Estrazionizcon=premi IOO.@00_Lre . 
4230 Numero dei tick 
Importo totale dei premi Fer ent ae 
di cui pagabile in oro 2,494,900 
10/ESTRAZIONI ALL'ANNO 
Prima Estrazione il 15) Marz0oj41870. 


IMPRESTITO NAZIONALE confpreomi di 100/000, 50,000, 
5,009, cce., cce. 


Ultimojgiorno della venditatilg7 Marzo 


partecipa a tutti i beneficii del sindacato ed è RIM- 


caralure irigersi alla sodegdel sindacato, 8, VIA. ROND: FI 
RENZE, od ai corrispondenti. ta i 

Le domande non accompagnate del versamento digL.10; per cara- 
tura sono rispiate. I programmi si distribuiscono gratis. 


UN’AZIONE INTERA ORIGINALE 
. DEL — 
Prestito aîPromi d’ Amburgo 
Garantito dallo Stato 5 


Costa solo 9g$Franchi 


QuestailiAzioni hanno il diritto dij partecipare j"ai Premi della Estrazione 
lel 4 Marzo prossimo, nella quale Estrazione ogui Num@ro estratto sarà pre- 
nizto, e può competere alle seguenti vincite : 


25/0, jOjO;0 


— 158,0007— 256,000—153,000/— 152000 — 150,000 — 100,000 — 50,000] 

40,000 — ‘80,000 — 25,000 — 20,000 — e con queste 30,000 vincite 3t 
(5,000 — 12,000 — 10,000 — 8,000 — 6,000 — 5,000 — 4,009 — 3,000 — 
2,000 — 1,000 ece. ecc. 


Ordinazioni affrancato ed accompagnate del relativo importo anche. în franco-|; 
delli saranno sollecitamente e con tulta sogretezza adempiti e le liste delle estra-| 
Jrioni/ saranno spedite regolarmente anche nei più lontatii paesi da 


; A. GOLDFARB di Amburgo. 
| ‘ncaricato Governativo della vendita delle azioni di questo prestito a premii H.11 H.i| 


LINIA n 


di Vapori Italiani 
A QUATTRO ALBERI 
PER MONTEVIDRO E BUENOS-AYRES 


artiranno i seguenti? piroscafi: 
MONTEVIDEO nel mese di marzo p. v. 
LIGURIA iù. aprile id. 
AQUILA id. maggio id. 
[Nolo dei passeggieri di 4% elasse fr. 550. — Id, di .terza fr, 280, 


Nolo merci (solo per. Buenos:Ayres) Patticoni 42 per tonnellata, avvertendo 
ché per il riso la tonnellata è di Kil. 800. f 


Dirigersi in Genova ‘all’armàtcre G. 4. LAVARELLO; via Vittorio Ema: 
muele sotto i portiei nuovi, È 


| 


DELDOTTY BELENCONTRE 
Con quest’iniezione si guariscono in pochi giorni ad ambo i sessi gli scoli venerei 
e di altra natura, sì recenti che inveterati. Esige on metodo curativo il più semplice 
di Ln agli altri rimedi. Effetti garantiti, Bottiglia L. 3; con siringa L. ‘3, 40, 
leposito generala presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via. Cavow 
27, Firenze ed in tutte le Farmacie d'Italia è dell’Estero (si spedisce. dovunque 
ove vi è ferrovia diretta contro vaglia postale, colitrasporto.a-carico.del committente. u 


PLUS pe CHEVEUX_BLANCS [URLA 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi © al 


Ques all il | Pitschen: Federico Socio — pi sila 
iii dr slo ene lege pe n la 'ameeoa pura eiito | Pete; Florio Sito _ A Pi, Gara — 1 lg rione 


Sanuxs, profumiere chimico, 8, rue de Cuci, ‘Paris. Deposito in Fires 
Compaire, E Rio Di Ruora, tia Tornabuoni,.20 e A. Dente | Perroni, Via Cotone d. 


CARNE LI 


- iarom FRAY-BENTOS unica DeL UD) 
Dil LABIO” 8 RXCRAOP 0P- AT GONPANY (LITRO): LONDON 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIv &&SALE DI PARIGI NEL 1867 PRIA AI dr 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO» 


che si conserva inalterabile sotlo ogni clima 


ala Fililo di Pedelrioh Sobok. - 
N, Ciascun vaso deve portare la segnatura del'signor. Barone J. V. Licbig e dott. W 


‘QUARTIERE diro 


lebitamente registrato. 


estrazioni | 


dato, aumento di eent. 80. 


200,000— 190,000 — 175,000 — ‘170,000 — 168,000} 162,000 — 160,000|f. 


(@) PILLOLE ANTIGONORROICIIE 
del prof. Porta. Adottate dal 1854 nei 
Sifilicomii di Berlino. (Vedi Deutche 
Klinik di Berlino e Medicin Zeitschrift 
di Warzbug 16 agosto 1865 e 2 feb- 
braio 1866, ecc., ecc.) : 

.Di quanti specifici vengono pubbli- 
cati nella 4° pagina dei Giornali, e 

‘oposti siccome rimedii infallibili 
contro le Gonorree, Leucorree, ecc. 
| nessuno può presentare attestati .col 
suggello della pratica come codeste 
th le, che vennero adottate nelle 
.|.Cliniche Prussiane, e di cui ne par- 

larono con calore i due giornali so- 
pra ‘citati. 

Ed infatti, esse combattendo la go- 
norrea, agiscono altresì come purga- 
tivo: e ottengono ciò che dagli altri 
sistemi non si può ottenere, se non 
ricorrendo ai purganti drastici od ai 
lassativi. s F 

Vengono dunque usate negli scolì 
recenti anche durando lo stadio in- 
fiammatorio, unendovi dei bagni ld- 
cali coll’acqua. sedativa Galleani, senza 
“dover ricorrere ai purgativi od ai diure- 
tici; nella gonorrea cronica o goccietta 
militare, portandone l’uso a più alta 
dose; e sono poi di certo effetto con- 
‘tro i. residui della gonorree, come ri- 
stringimenti uretrali, tenesmo vescicale, 
îngorgo emorroidario alla vescica. 

nostri Medici con tre seatole gua- 
riscono qualsiasi Gonorrea acuta, ab- 
bisognandone di più per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. 2 400 
in franconbolli sì spediscono franche 
a domicilio le pillole antigonorroiche. 

Scrivere alla Farmacia Galleani, Via 
Meravigli, 24, Milano. — Ogni sca 
tola. perta l’istruzione sul. modo di 


OTTIMO CORROBORANTE 
Por gli Ammalati e Convalescenti 


generale: delia Compagnia italiana 


Con due scale in Via Calzaioli N. 5. Recapito 
Ivi èl negozio di Piano forti 


DENTIFRICI LAROZE ) 


‘ALGHINA-CHINA,AL PIRETROE ALGUAJACO 
ELISIRE DI ; per im- 
biaritare e conservare; i di ae 
virne idolori cagionati d: rie (È 
€ quelli prodotti dal contatto’ del 
‘caldo ed el freddo.Laboccetta. 4 60 ; 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA [È 
rallabase.di magnesia, per imbian- |Él 
care.i denti, eprevenire lo scalza- {i 
dia tao aria iva È 
essa impedisce la luzione. 
La boccetta. . + DI + 1 60 
OPPIATO DENTIPRICIO; per forti- 
ficare le gengive ch'esso conserva ti 
sa ne, prevenire ne ie dentarie 
eaffezioni scorbutiche.fl vaso. 2» }8I 
3 Fabrica Spedizioni:Dittag,-P.LAROZE1c'|È 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositiin Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Fertoni, Bizzari. 


ari. / 


Scrivere ‘alla farmacia Galleani, via 
Meravigli N° 24 Milano. Ogni séatola 
porta l'istruzione sul. modo di usarle. 

Si. vendono in Firenze dal Signor 
E. Oblieghet;, farmacia Reale Italiana, 
‘farmacia della Legazione Britannica, 
Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, 
A Bizzarri, Luigi Pieri, F. Compaire. 
In Livorno Dum e Malatesta, Pistoia 
farmacia Civinini ed in tutte le prin- 
icipali firmacie della Toscana. 


sonia. ]|E VERRETE 
OYYERO tetti di Giorgio Vasari scelte e annotate 


IL GOVERNO DEL MONAGO. | da Gaetano Milanesi. Seconda Edizione. 


Un bel di 265 pagine, Firenze, 
(Roma nel secolo, XIX) 1868, Lire. DD franco Mio in tutto 
È stato pubblicato in tutta E îl Regno, - , a 
È eta 1 4 ni o franco] al 
ina ndriainale. Jhon sh ostunto sS l'Emporio Libraio | dii Dante Ferroni, 
rico Politico del Generale Garsbaldi. | via Panzini, 18, Firenze, Chi desidera l’in- 
L’ edizione italiana, la sola che | vio raccomandato aumento di cent. 80. 
abbia il merito dell’ originatità Ven: O leria e Libresi 
no pubbliesta: in un unieo ed eli | po IP EHIS N 
ganto: voluina: in 15°. di cirea 500 jar 


pigine @l'‘prezzo di 85-— Franz via euELra, — 86 


Carte di 
Sele Liro quatiro 50 Visita por L.l. 
Dirigere domande è eommis- ad piu è corona aumenta il prezzo 


sioni ‘all’ Emporio Librario di A. TW Ce 
Dante Ferroni, via Patzani 18, Fi. | ip 
renze. Chi desidera Pinvio raesoinan- | vissle ‘mediante Vaglia Postale di L. TE 


ntestato alla Cartoleria suddetta: 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


ROMANZO DI GARIBALDI 


(REVALENTA ARABICA 


guarisce radicalmentè 15 cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgio ,, stitiche:- 
za abituale, emorroidi, glaudole, Ven pitazione , diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento -d’‘orecchi;, ‘acidità, pituità, emicrania , nauseò e vomito 
dopo pasto ed in :tempo- di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per 
infiammazione di stomaco degli. ‘altri visceri; ‘ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose -e . bile; insonnie; oppressi asma, catarro, bronchite, tisi, 
(consunzione), pneumonia, eruzioni, malinconia, aperimento , . diabete reumatismo , 
Sotita, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso .bianco,.i 
idi colori, mancanza di freschezza ed energia. (Questa deliziosa Farina. salutifera 
pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le perno d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza ‘di carnì ai più stremati di forze. 
Economizza B0 volte il suo prezzo in altra rimedi e nutrisce meglio che 
la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cusa. n. Coi 


valenta, non sento più alcnn incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni 
Le m fr non chi DI A 


lovanito", 8 ‘predico, confesso 
iara la mento © 
D. Pirrro CasreLLI 
Baccalaureato in seologia ‘ed arciprete di Prunetto. 
Cura n. 71,160, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
_ Da vent'anni mia lio è.stataassalita da ‘un fortissimo attacco nervoso e ba- 
lioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore, ‘e da straordinaria gonfiezza; 
tanto che non poteva fare un passo nè salire un;solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie eda continuata maneansa:di respiro‘, che la rendevano in- 
capace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ‘ha mai potuto giovare, 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in: sette giorni. sparì È sua gonfiezza 
dorme tutte le motti infiere, fa le sue lunghe ‘passeggiate, ;e assicurarvi che in 
65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi DE entire guarita, 
sie Atanasio La Banpeza, 
La scatola del peso, di 1ji ERA chil. fr. & 50; 1.chil. fr. 85 
2 chi, e 112 fr. 17/80; 6 eil. fr. 86. 19 chil. fe. 65, doppia: 1 lib. fr. 10,50 
IR RIE fr. 98; 10 tib.fr. 62 — -Contro vaglia postale Ozbigliotti 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in privere ed intavo: | 
letto dà lappeti la digestione con buon sonno, forza ‘dei nervi, dei Polmoni, del sì- 
bi , ento ito, nutritivo ax 'volte più che la ‘carne, fortifica lo 


stomaco, il petto, i nervi e fe carni. ; 
n: a 4 Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 20 ani di ostinato sufdiamento di orecchie d pa roumatismo ‘da farmi 
stare in.letto tutto-l’inverno, finalmente -mi liberai: da questi martori}, mercè 


vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia-guarigione rea 1 


blicità che vi piace,onde rendere nota la mia gratitndine,..tanto a voi che al vostro 
delizioso Cioccolatte, dotato di virtù veramente sublimi istabili 
a ie mr I ATI inte 5 per ristabilire la salute. Con 


Faaxcxsco Baxconi, sindaco. 
In polvere per 1% tazze fr.\2/50: id. tie bart 4,50: id. paris fr. 8; 


; 5 o, D, Speri. — A Spoleto G. 
Albera — A Raveo, blnghi.— A Praia = È Vos. PES Cttadiale, Ds 


ATTREZZI ENOLOGICI 


OGGETTI FISICO-CHIMICI 
si DEL DOTT..A; BIZZARRI 


Deposito e VenditaJvia S. Zanobi N. 77 presso/la Piazzàdell” ‘Indipendenza. Si.speg 
disce gratis il prezzo corrente a chi ne fa dimanda con lettera: affrancata: 


sanguò, 
iialle. suddette oi 
glie di tal 


Injezione Balsamico Profilatica, riconosciuta supariore dalle di- 
Verse Accademie guarisce radicalmenle in pochi giorni le gonorree recetiti od in- 
lreterate, goccelte € fiori bianchi, senza mertutio, Fate stelo geniti‘nocivi. Presérda] 
lagli effetti del contagio. — it L. @ astuccio con ‘siringa; e.it, L) ® senza; 
son istruzioni, 

Il Deposito generale in Genova, farmacia Bruzza — Firenze, farmacia Pieri, in 
livia Condotta: farmacia reale al Daomo;| farmacie dispari Porta Rossa e Bor: 
Mzognissanti; farmacia inglese R bert; farmacia Bambi, Mercato. Nuovo. rimpeti 
H‘l Cigoale; fermscia Sodivi Francesco; farmacia Agresti Gio. Batt.; | 

Hoitta A. Dante. Ferroni, via Cavoor, 97 — Lucea, farmacia Gethiguati — Spezi 
l’armacie Fossati, Bedini e Svanascini — Pisa, Carrai, Petri e Ottaviani, sotto 

Logge -del Borgo — Pistoia, Patrini — Livorno, farmacie 


Hferroppi — Bologna, Malaguti, Clemente Bonavia, Zarri e-Ta 


AI O I PURE ARI 
TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDIZ 


è di tulle le malittie che ne derivano, con un metodo di *pplicazione facile, infalli- 
bile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da sé ‘stesso, del dottora 
F. GRAVES. Prezzo. cent. #6, franco: di cent. 80. Dirigersi in Firenze, all'Ew- 
Pomo Lipramo di A. Dante Ferroni, wia ani, 18;..ed alla libreria Bettini, 


sane EPILESSIA ce 


GUARITA 


COLL'ESTRATTO: ANTEEPILETTICO 


PROFESSORE GEMMA 
già medico primariofnell'Ospedale maggiore digVerona. 
| Dieci e più ir) nei interrotti I, Pi SR dell’Estratto 
ine ilettico . Gemma, cura i igione rapida, vegetali indigeni e eso- 
tici-e loro alcol pid formano la base di nISÈ ‘portentoso medicamento. Lungi dal 
vil mercato sull'alirai sventura, ed avendo a guida il bene dell’umanilà fu affidata 
la preparazione ad un chimico distinto per scienza .ed-onestà. L’opuscolo terapea- 
tico di questa malattia ‘unito alla scatola, © la cooperazione dei medici curanti, in- 
vocati. dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 
Si spellisce gratis l'opuscolo terapeutico a chi neffa ricerca, 
Prezzo della scatola franchi VENTI. 
Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto il regno 
d’Italia. 
Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 45. | 
z *. Torino 


STABILIMENTO NAZIONALE — 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (giù ia To- 
rino, via della Rocca) — Letti di ferre 
da una piazzà con saccone 2 molla da 
Lire #0 a 50 e più. 


LETTI A_NOLO; 


QLI0 DI FERATO-DI MERLUZZO FARSCI 


uest’olio è della più sicura provenienza, chè inviato da una delle;princi- 
pali fabbriche, onde non può mai cader dubbio sulla sta purezza ed'attività. Tale 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è ormai .riconosciuto quale speci- 
fico della scrofola e della rachite, e di tutte quelle malattie del petto chezsono 
seguite da difetto di nutrizione-e da esaurimento delle forze vitali 

Vendesi alla farmacia sent nel Corso N. 8, in Firenze, 

Prezzo: il chiaro L. 1 A0.— il giallo L. 115 — il'bruno LI" 

Si vende anche all'ingrosso :con relativo sconto. 


GUIDA DI rurmi 4 LAvoRiI vele DAME 


.’Pincipii/olementari di ogni genero -di ficati ia bianco 7 ricami “la” spigliata, 
in. oro, in seta .in.ciniglia ; lavori al canevaccio, a maglia, all'uncinetto, alla reticelta, 
guipure; ricami in frivolità, fiori in lana, mosaici, frangie, fiocchi,. ghiande, ecc. 

- Pea, plebabaabile a pu Li La by i istituti di educazione ed ‘a tutte Te 
signore abbomate ai giornali di famiglia-e di mode per ilmente Ja 
spiegazione dei lavori. derive 


Un volume «di circa 200 pagine illustrato da oltre: 100_ incisioni, 
Prezzo, lire 3. È 


sug 


DES bee a n) he ca 
Trovasi vendibile l'Emporio librario di A, Dante Ferroni,*via Panzasi, 18, 


che spedisee franco d Porto.in tutto il regno, ‘Chi desidera l'invio raccomatidato ” 
aumento di centesimi 30. 


1,000 GIUOCHI 
DI PASSATEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


. Raccolta*di giuochi di conversazione, Giuochi di carte, di calcolo, dì com- 
Mino: facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, pese i tr 
rità diverse, per Emanuele Rossi, i pagine 216. — Firenze, 
1869. — Prezzo Li 4-50. © © O volume di pagia 1 

Sì spedisce franco per tutto il-regno a \chi‘ne fa domanda all’Emporio Li- 


brario-di A. Dante Ferroni, via Panzani, 48; Firenze. «Aumento di cent. 39 
per l’invio raccomandato, 


—- tr ——————————r 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


farmacio Crecchi ed Angelini 
ijArezro, Cliecobelli — Perugia, Del Vecchio: Mollaioli 0: Vecchi — Foligno, Colsa}f 
| Piazzi. 
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